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RELAZIONE* 



EG G E A dell'Orbe Ecclefiaftico il Sovrano 
Governo Gregorio il Terzodecimo di que- 
llo Nome , quando Girolamo Muziani intt- 
gne Pittore Brefciano, accertato dalle fre- 
quenti notizie , che la nobile Arte del Difè- 
gno, perhnoffervanza delle leggi theorichc, 
cumulando fempre più i trafgreffi , era fatta rea di riprovata 
colpa, ed haver riportato l'efilio da tutto lottato della correz- 
zione \ vedutala , ciò non ottante , più d'una volta impavida , 
con habiti ftranicri, e capricciofi patteggiar ficura le publichc 
contrade del Tebro, colmo di vero zelo, rapprefentò a quel 
fanto Pontefice il compalllonevole ftato della Raminga , ed 
etterne la cagione le adulterate Scuole de Precettori , li quali 
immemori della fublimità di quell'Arte, cheinferifee la no- 
biltà nc'Profettbri , abcllifce con iftupori il Mondo, erari- 
guardevolii Principati, attendevano ingordi alle operazioni 
manuali, per la fola viltà del guadagno, infcgnandola colla_, 
falfità di uno ftile, protetto, e difefo dalla fola facilità, con la 
quale inducevano i creduli Difcepoli ad etter colpevoli nell' 
innocenza, ed a perire per mano dell'ignoranza : Laonde-, 
col fondare in Roma un maettofo,c ben munito Palaggio al- 
la Teorica , col nome di Accademia del Difegno, fi cfpugna- 
rebbe la fortezza nemica , e fi fabricarebbe l'altra alla Correz- 
zionc . Confentì benignamente il fanto Paftore al belpenGe- 
re del Muziani , e glie ne fpedì fue Lettere Apoftoliche in_ 
forma di Breve$Ma non prima Iicbbeda sì bella Aurora i fuoi 
natali , che tramontò quel Sole per riferbare a Sifto ilSuccef- 
forc l'intiero fplendorc d'un Alba , che portò fcco con la ru- 
giada delle grazie , la conferma di quanto Gregorio haveaw 
concetto , unita alla permuta della piccola Chiefà di S.Luca , 
all'hora fituata ncH'Efquilicin quella di S.Martina, facendo 

A a cono- 



1 . 

conofccrc alle nuove iftanze del Muziani l'impareggiabile^, 
idea de] fuo paterno amore: Ma quello non fi affrettò pcral- 
Thora a far sì, che l'ottenuta grazia havefle in un fubito l'ef- 
fetto deH'efequuzionc j ma a cagioncfdcfuoi multi plicati affa- 
ri di giorno in giornolufingandofi, giunfe finalmente alla fa- 
tal coitituzione del fuo termine, e lafciò l'imprefa all'impera 
fezzionc . Frà quello mentre havendo terminata la bella-, 
opera di Pittura ncH'Ffcuriale il Cavalier Federico Zuccari 
jnfignc Pittore, Scultore, ed Architetto da S. Angelo in Vado, 
ritornoffene in Roma, e conferitole da Comprofeflori ciò che 
havea operato , ed ottenuto il Muziani , non hebbe a difearo 
<li ricevere l'incognite notizie , c di affezzionarfi co i fpeflì 
congreffi alla perfezzione dell'opera , nella quale sì fattamen- 
te s'inoltrò, che a viva voce ne fù eletto per Capo, e princi- 
pal Direttore. In fomma non prima fegui la fervorofà reaf- 
funzionc , che fù rifoluto di dar principio , c cominciare dall' 
apertura del nuovo luogo Accademico , lìcome (celta la necef- 
faria danza contigua alla noftraChiefà di S.JLuca, ivi la Do- 
menica dclli 14. di Novembre 1593. adunatifi i più fcclti 
Maeftri delle noftrc ProfefTtoni Pittura , Scultura, ed Archi- 
tettura, aprirono, coll'implorazionedcl Divino agiuto, quel 
luogo a'veri Studii Teorici , intitolandolo Accademia del 
Difcgno, e crearonoper primo lor Prcncipe il Cav.Federico 
. Zuccari , dandogliene il poffciTo per il nuovo anno 1 55)4, 
Nel rivolgerà bora gli antichi Annali di qucfto nuovo Liceo, 
reggendone degnamente il Principato il Sig. Cavalier Carlo 
Fontana Architetto da Meli , Pronepote degniilimo del fù 
Cavalier Domenico Fontana ( qucHVnfignc Architetto , che 
per la fublimità dell'ingegno , oltre l'innumcrabili memorie , 
che del fuo gran valore lì contano, trionfò gloriofo fu'l rifiu- 
to di tanti Architetti delle erezzioni, sì del Vaticano, come 
di tutti gli altri Obclifchi di Roma) fece auveduta la noftra_. 
Afiemblca, efferfi felicemente terminato il corfo di Cento 
Anni , dc'quali il principio fu principio della noftra Accadc- 
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nwa > clic perciò ftimava ncceflarìo , con le più efatte dimo- 
ilrazioni poflibili , divulgarcela per rutto i mirabili avanza- 
menti dell'Arte del Difegno, c quanto per la Pittura, Scultu- 
ra, ed Architettura , nella durazione di tal Secolo, habbia_, 
crefeiuto in bellezza il Mondo tutto, fino al renderli il più 
felice di tutti gli altri , con la fpccialità di tanti infigni Sogget- 
ti , clic in sì bel tempo unicamente fiorirono . 
Così dille il Signor Prencipe alla prefenza de'Signori Offiziali 
Accademici , che al prefentc fono fpccialmente tenuti alla_. 
Regenza di cjuefta Accademia, e furono gl'infrafericti, 
Sig.Cav.Carlo Fontana Architetto Prencipe. 
Sig.Mattia de Rolli Architetto Primo Configlierc. 
Sig.Ludovico Gemignani Pittore Secondo Configlierc. 
Sig.Gio:Battifta Buoncore Primo Rettore, 
Sig.Gio: Maria Morandi Pittore, c l £cnfori 
Sig.Agoltino Scilla Pittore j 
Sig.Lazaro Baldi Pittore, e \sindici 
Sig.Francefco Fontana Architetto j ' 
Sig.Giuleppe Ghezzi Pittore, Segretario • 
Sig.Giovanni Hamcrani Scultore, Camerlengo . 
Sig. Luigi Garzi Pittore, e "ì p acj - • 
Sig.Filippo Ghcrardi Pittore j 

Sig,Gio;Battilta Lcnardi Pittore, c"ì Proveditori della^, 
Sig.Lorenzo Ottoni Scultore j Gliela» 

SÌ£.PierFrancefcoGarolIiPittore;Ar-^ ^ A j- j n» a 
& .. x A n ,-r.r J Cuitodi dell Ac- 

chitctto,cMaeitro di Prolpcttiva, e ^ j 

c . . ' x t i i cademia. 

Sig.Lorenzo Ottoni Scultore J 

Sig.Domcnico Rainaldi Pittore, e 1 Viatori d In-» 
Sig.Grcgorio Tomafllni Architetto J fermi. 
Sig.Francefco Monnavillc Pittore , Curatore de'Fora- 
itieri, 

Sig.Filippo LetiArchitctto, Ceremonìcrc. 
Sig.Gio.Battilta Buoncore Pittore , e^ Stimatori delle-, 
Sig.Pietro Lucatelli Pittore j Pitture f 

Sig. 



- Sig.MichcIe Maglia Scultore, e y Stimatori di Scul- 
Sig.GiorTheodone Scultore / ture. 
Sig.Gio:Battilla Contini Architetto, e "ì Stimatori d'Ar. 
Sig.GrcgorioTomafììni Architetto J chitetture. 
Tutti dunque li fudctti, aflìeme con la maggior parte degli altri 
viventi , nominati, e deferirti sù'l Catalogo, regiftrato nel fine 
della prefente Relazione , lodarono, ed approvarono, fenza 
alcuna diferepanza il bel penficre del loro riverito Prencipe, e 
concertando tuttavia fra di loro il modo più proprio, ed il più 
fcelto per guadagnar gli attributi di vera , ed unica lode , ri- 
folveróno concordemente di commettere, ficome fu com- 
meffo, & ordinato, ameGiufeppe Ghezzi Pittore, e Segre- 
tario Accademico la totale ingumbenza di far vifibilc a Ro- 
ma con Difcorfi Accademici, con Eloggii, ed Emblemi, con 
Difegni, ed Invenzioni, e con altre pellegrine, ed efquifite_, 
dimoftrazioni virtuofe l'eroico Embrione di sì bella Idea.,: 
Onde io foprafattodall'affalto del timore, che prima di offen- 
dermi, corlcadauvifarncla mia inhabilità, tentai pur trop> 
po lo fcampo, ma arreftato, e perfuafo dal debito del mio Of- 
fizio , e molto più dall'affetto dovuto per genio , e per debito 
all'efaltazionc dell'arte del Difegno, humililfimo m'inchinai 
all'obedienza , e fubito per quell'atto divenuto arco di Trion- 
fo,$ù le deboli fpalle efler piombato mi auviddi il pefo Atlan- 
tico di sì gran machina, che richiedendo una robulla bafe_* 
adamantina , cercandola fra rutti gli oggetti più folidi del de- 
coro, non feppi trovarla, che in quella del Concorfo de'Pre- 
mii, ponendola per (labile fondamento, ed in prolpctti va al- 
la verità, ed airignoranza, acciò Affando luna, e l'altra l'oc- 
chio linceo nc'femplici Germogli fcaturiti in quello Secolo 
dal fertile fuolo dell'erudite Scuole dc'noftri viventi Profeffo- 
ri , apprendeffero nell'inclinazione delle linee dottrinali , ten- 
denti all'orizonte della noftra Accademia, in vece dell'ingan- 
no dell'occhio , il fiftema reale dell'educazione Theorica , e 
che ah HHgucLeonem . In fomma fodisfatto a pieno di quella 



prima clezzionc, mi accinfi per il reftantc alla profequzione 
delTlmprefa , c deftinai a ciafeheduna Profcflione tré Claffi , 
equeftefuronodiftinte in Prima, Seconda, e Terza» Alla_» 
Prima della Pittura toccò di ciprimerc in Difegno gli effetti 
funefti del Diluvio Univerfale . Alla Seconda* quando cef- 
fata il Diluvio > Noè con la famiglia , ufeiti dall'Arca , refe le 
grazie a Dio , AllaTcrza,Pefcguire in Difegno la ftatuadclla 
S.Terefa con l'Angelo , Opera infigne del Cav» Bcrnino nel- 
la Chiefa della Madonna della Vittoria . Alla Prima Gaffe 
della Scultura . Efprimere in balTorilievo,quando Noftro Si- 
gnore fcacciò dal Tempio li Venditori Mercanti » Alla Se* 
conda» Chrifto Signor noftro flagellato alla Colonna . Alla 
Terza. Il redurre in bafforilievo il Daniello , Opera del Bcr- 
nino neLa Cappella Chifia al Popolo . Alla Prima Claffc dell* 
Architettura, toccando di dare ilfoggctto al Sig.Francefèo 
Fontana Architetto , come deftinato dalla noftra Accademia 
per Maeftro delle publichc , ed annue lezzioni di Architettu- 
ra, che fi {piegano a'Giovanì ft udenti > diede l'infrafcritto» 
Un Reggio Palaggio in Villa per un Monarca, delineando 
Pianta, Spaccato, e Proipetto , con tutte le necelTaric offici- 
ne . Alla Seconda» Pianta , Profilo, c Proipetto di una vaga* 
e raccolta Chiefiola da erigerfi vicino a detto Edificio » Alla 
Terza . Il formare nella proporzione Dorica Pianta , ed al- 
zata del Portone principale di detta Villa» 
Con intrepido desìo lifervorofi Studenti dell efibito cimento,al- 
la disfida il accinfero , ed Io altresì rivolto a preparar dell'in- 
gumbenza havuta ì neceflarii requifiti , ne formai sùlattcn» 
zione della mente, diftinto un difegno, per l'cfequzione del 
quale fi concertò un copiofo Congreffo nel quale fu primie- 
ramente rifoluto, che della gran Sala Accademica dalli noftri 
Pittori li più Anziani fi dipingeffero li dipartiti fiti della Volta. 
Che fotto li Ritratti de Predeceffori Accademici , fituar fi 
doveiTcro quelli decorrimi Pontefici Fondatori, e Benefat- 
tori, e degli Eminentiflimi Cardinali Protettori > non trala* 
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fciando fra qucfti li due di Girolamo Muziani , cCav. Fede- 
rico Zuccari , come amantiflimi efecutori dell'Erezzione Ac- 
cademica . A ciafeheduno di quelli fi applicaflero con ricche 
cartelle i meritati Elogii. Che la Porta principale fi adornaf- 
fe coiraffillenza della più erudita Invenzione . Che fopra al 
Fonte, che ha la Scaturigine su l'interior frontifpizio dell'in- 
gretto , perche allude all'Arma gentilizia del noftro Sig.Pren- 
cipe , fi doveiTe quanto più fi può abellire, e pofeia individuar 
con Elogii , che a Somiglianza di quello , dal Fonte de Fonti 
fgorgar Tempre fi vede l'abondanzade'benificii , che giornal- 
mente alla noftra Accademia fi comparte . E ficome il famo- 
fo Campidoglio fù fempre l'in (igne Teatro degl'antichi Tri- 
onfi Secolari, e luogo di laurea a'Virtuofi * così llllullriflìmo, 
ed Eccellentifììmo Sig. Ottavio Marchete Riario dell'Inclito 
Popolo Romano degniliìmo Senatore, e della noftra Acca- 
demia Accademico di Honore, unito all'aderenze virtuofe 
ailìemecon gl illuftrifs.ed Eccellentifs. Signori Confervatori 
con la profufionc del loro , non men Signorile, che ma (lìmo 
affetto verfo le noftre Profeffioni, havendoci benignamente, 
ed a quefteffetto conceduto la rinomata Sala di quel celebre , 
e gran luogo, sì per commettere alla Pompa il ricevimento 
del Centellino, come per accrescerne altretanta nel premiare 
li ftudiofi Giovani nella virtuofa gara del Concorfo , fu ordi- 
nato, che nel profpetto del Portico di quello, fi adattarle in_> 
nobile cartella un erudito Elogio alludente alle noftre Felle 
Secolari . Che finalmente l'Ingegno, e l'Arte do veliero fare 
a gara, acciò da pellegrini penficri , e non più vedute dimo- 
itrazioni, nafcclle ne'Vivcnti l'ammirazione, e ne'Poftcri 
l'emulazione. Così dunque per lefecuzione di ftabilimcnto 
si ponderato, fi distribuirono con Sollecitudine le incumben* 
ze, e tanto quelle, quanto ogn'altracofa preordinata, furono 
talmente di fefe dal valore della Trafcuragine , che confegui- 
rono a pieno tutti li requifiti dell'incarco, fuorché quelli 
dovuti alle concertate Pitture dclbnatc a farfi su la Volta Ac- 
A. cade- 



cadcrnica,lc quali rcftano per: poco tempo iofpcfc per l'ingan- 
no orditoci dai Tempo lulìnghiero , col fard credere pigro , 
mediante la propria vecchiezza, e poi collbavc, ed inlenhbile 
prò crafti iure , ci ha fatto efperimentare il contrario su la io- 
buftena delle proprie ali : Quello dunque in vece delle Ite- 
rate dimore , ci recò improvifo il Ceri te fimo , perche l'Anno 
169 5- follecitatoapiù potere dal numero di venti Luftri , ha- 
vea finalmente nel fuo duodecimo mele il giorno precifo a 
quella venuta aflegnato . Hor mentre l'attenzione combat- 
tea coll'incertezza delle horc; fcofle> e fugate le denfe caligini 
di notte Secolare, ecco il giorno felice, che col bramato Cen- 
tefimo, veftito colle porpore della vaga AuroTa v fopra Carro 
di luce , guidato da Febo, e corteggiato da fuoi fplcndori , a 
Noi baldanfofo fen venne , e giunto siVl fimofo Colle del 
gran Campidoglio, dove per femprc fu (labilità la Reggia de 
Trionfi, e degl'applaufi , ivi sù'l Trono di quella gran Sahuo 
con foftegno fi aillfe, e dalla veloce Fama fatto a fe chiamare 
la Curiofità, e la Meraviglia , impofe loro di portarli io un_, 
tratto alla noitra Accademia, unica figlia del fuo Connubio 
colla Teorica, per olTcrvar fegretamente , con quali dimoftra- 
zioni d'affetto era per ricevere i paterni abbracciamenti del 
fuo arrivo . Pervennero quelle in un tratto la dove i tre gran 
Fori , Romano» di Cefare, e di Augufto, hebbero i loro fa- 
mofi Siti , hora per luogo trionfale delle tre noftre Profclfio- 
ni furrogato > exi auvicinate alla Porta deiringrcffo> viddero 
aiTìltcrvi graziole) Invito, che al vivo efprimeva le proprie^ 
Ingumbenzc nella feguente forma : 

Quantum 7{oma fuit. Coti fpeEiabilis Orbi 

Hk fuit in triplici gloria Magna Foro . 
Hac [pectore datar toto laudabilis Orbe 
Ars triplex , alio non edebrànda loco • 
. cirri . Quifquis ades : Plaufu geniali Academia faflos 
Cemenos recoli t : die bona Verba. Fave. 
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Spalancate alThora le fpaziofe Porte, ecco fi offre loro in prof- 
petto un limpido Fonte di acque chriftalline, che sù'l confine 
della prima Scala facea vedere col fluvido dellabondanza^ 
l'indice delle proprie grandezze fcrittclc sul margine coll'ef» 
preffiva del feguente Elogio; 

ffymphis, Laribuftjuc Fontani* 
in Veflibtdo 
'Nequiequam porricies 
*Ni laiédibus Viator litas 
Fontanam lympham omnibus natam 
Fxeundiflimam Hpmanarum Anmm 

liba 

Senfies de gurgtte Afajore. 
principem propitium tibi. 

Ben comprefero l'introdotte Compagne della noftra Accade- 
mia , verfo il fuo riverito Prcncipe , le modefte maniere > e ne 
lodarono a pieno l'Invenzione: Seguendo poi l'aflunto per- 
vennero sù'l primo Piano, deftinto in tre Stanze, e nella pri- 
ma, come ordinata al ricevimento de'doni, che danno i no- 
velli Accademici , all'hor che fono accettati , ed ammeffi nel 
Conforzio Accademico, offervarono gran numerodi Pitture, 
che ivi facevano erudito atteftato del valor di Ciafcheduno . 
Nella Seconda eletta per la refidenza delle Congregazioni , 
fi ammiravano li Bafllrilievi , lafciati ivi in memoria sì da— 
confimili Accademici Scultori , come da'Giovani premiati ne' 
Concorfi . Nella Terza ftavano affidi quantità di Rilievi , c 
Bafllrilievi di Geflb formati dalle colpicue opere de'Defonti 
Maeftri , fra quali la maggior parte rauvivano la memoria di 
Ercole Ferrata eccellente Scultor Milanefe, che difponcndo 
di tutto ilfuofamofo Studio, chefù il più bello, il più unico, 
che giamai vedefle Roma a favor della noftra Accademia, vi 
fu chi con arte n'impedì l'intiero degl'effetti, e potè foloil 
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noftro Luogo conièguir mcramcnfc una delle più minime^ 
particelle di quanto da quel valcnt'huomo gli era flato defti- 
nato. D'indi s'avanzarono alla veduta del rclfante, ed in paf- 
iando per portarfi alla gran Sala Accademica, luogo deftinato 
n Ili Studii, sì dell'Ignudo, come delie faide', e pieghe depan- 
ni, dell' Anotomia, di Profpettiva, di Lumi, ed Ombre , di 
Architettura j e di altri annclfi, e congiunti alla perfetta Teo- 
rica, vero alimento delie noltre Profeifioni , viddero da per- 
tutto artificìofamente incroltate le Pareti con li BaflTirilievi 
formati dalla Colonna Trajana, dove la Rifleffione le refe__, 
talmente cftratte nel gufto, che fenza auvederfene , fi trova- 
rono effer giunte in luogo ampliilìmo , e volendo chiedere 
le quello era deftinato per la Sala Accademica, venne loro 
alzato l'occhio fopra la Porta interiore, dove allevatrice In- 
fcrizzionc molle la curiofità a legger quefto tenore : 

"He qu<ere heic 7{omanam S.Luca Acàdemiam 

extra efl 

Non potuit Gregari us XIII. Sunti Pont: 
*Nec cjuidem Sixtus Me Magnm 

Injìitutores , (ejf Propagatore* 
Angu/iis larìbus conflttutis retinert 
Genio fuo Artium Domina, 
Longe , iateaue ubique 
t rniC\>. ultalli; Aide s laudi s i'iijLÌiuj 

Magnificenti jfimas [ibi inhabitancUs 
Giri£up'v,\ iì ;L fhttiitovj i u (Kttl^OJìl ( 'r-2n£^ 
-^Lipconcvokwy 2 .olo:*?^ oifìon IA> aidolw ib»i> fcftoqifim 
Quanto qui prevalere più la Confufione nella Meraviglia, che 
nella Curiofità, fi farebbe ad un tratto riconofeiuto, ie volta- 
tefi Ambedue al Profpctto deH'Ingrcilo , non haveffe loro 
quello divertito lo ftupore, edaddittato ciò, che portava^ 
fcritto sù'l fronte col tenore delle prefenti note : 
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Pittura , Sculptura , Architettura 

Artes ingenua 
In Di'vi Luca lucem aufpicau 
Suis reftituu natalibus 
JEa Afagiflrorum tmulata Virtuit 
In hoc Academia 
JEtatcm vixerunt 
-vjq tb oijLìmv , iiioì i. %/t li ignita ©m*pìi 

Temporibus fr Attriti s, <vcl Palmam eripuerint 
Vei futuri s fpem non reliquerint 
Major e m 
Academicos Seculares Ludos edicunt 

Quos magnifcentijfimos 
Jngentibus toto Orbe cclcbratis operibus 
Primo S eculo 
dederunt 
Invidia certe exemplo erunt 
S eculo futuro. 

Crcfcea fempre più anziofa nelle fuc efquifitc perquifizioni la 
Curiofità, onde auvedurafene la Meraviglia , affiftevale con 
maggior premura, e l'animava algodimcnro con la pron- 
tezza dell'occafione 5 ficome inoltrate!] alla veduta del reftan- 
te , offervarono primieramente numero!! Ritratti dcglantc- 
paflatiProfcflbridclDifègno, non meno Illuftri per la fama, 
che Ecceilentiffimi nell'opere, che fchierati intorno a quella 
gran Sala, facevano il vero attergato di produzzionc quanto 
maipofla dirfi celebre del noftro Secolo. Succedevano a que- 
fti quei de'Sommi Pontefici Gregorio XIII; e Sifto Vj l'uno 
Iftitutoredellanoftra Accademia, e l'altro Confirmatore, ed 
Ampliatorc di quanto Gregorio havea benignamente conce- 
duto. «Era in ciafeheduno accoppiato l'Elogio dovutole > e 
quel di Gregorio così dicea : 

Cre~ 
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Gregorio XIll. Pont: Max: 
'Nobilijfimis Artibus 
Pitlur* , Sculptur* > Archi tcclurx 
'J{cpaf aneti s , ffi propagandi s 
Sedibus in Efauiliis dèfignatis 
Academia omnibus Gentibus aperta 
Privilegiis memorandis decorata 
Primordiorum memor 
Seculares feflus 
diciti 

A Sifto V. era adattato l'altro nella feguentc forma. 

Sixto V, Ponti Max: 
Academia S.Luc* ah Efauiliis 
Ad T^omanum forum in Santi* Martin* 
Munificenti tfimo translata 
Privilegiifaue amplijjimis 
decorata 

Genio in bonas Artes nunauam fatis laudato 

Principi 

Magnarum gcjiarum rerum Gloria 
inimitabili 
Centesimo publicato 
Congregatio Academica 

dicit Ave 
Anno MDCXCV. 

E perche fi fapefle chi havea dato efecuzione a grazie sì Ango- 
lari, fotto i Ritratti deglacccnnati Pontefici, furono imme- 
diatamente collocati quei del Muziani, c del Zuccari, con_* 
le feguenti Ifcriizioni : 



Mero- 
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Hieronymi Mutiani Ttrixienfit 
Pittori* eximii 
Artis fu* Sculpturxque Archi tetturdquc 
Academia de fonata (gfc impetrata 
à Gregorio XII h & Si fio V. 
Academia re bene gefla per Scculum 
Memoriam rtcolnnt 
/nflitutoris. 

EtjiFridericum Zuccarum Pittar em egregi um 
Academia S.Luc* abs Mattano incoata 
. Sed in Or tu dificultaubus jacente 
Amore tanu rei incenfum 
fufcepta 
Statuti* legibus ordineque bono 
Primum Principem acclamatum 
\ Conditorem fuum 
Congregano Academica 
Inter Sollemnia Secularia 
Grata fufpicit. 

Poveafi alla finta mcm. di Urbano Vili, gran debito d oflequio» 
mercè le cofpicue grazie doppiamente compartiteci , laonde 
non fi mancò di efprimirle fotto ilfuo Ritratto col feguente 
Elogio: 

Santt* Martin* Aiartyri 
Pontificia impenfa Tempio ornatijjimo 
Academi* S*Luc* Aula 
eamaue adire dignatus 
Pro'venttbus publuis autta 
Z/t felicius longe latecjue 
Artes nobili/firn* propagai entur 
VrbanusVlll. Pont: Maxi 
Seculi noflri Gloria immortali s 
Memoriam Stbi , ffi Wobis fempìternam 

fecit. Segue 
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Segue il Ritratto del noltro Regnate Pontefice Innocenzo XII. 
che oltre le fuegloriofc prerogative di Merito, havendoci 
benignamente conceduta la conferma , ed ampliazionc de_. 
Statuti glie ne habbiamo cipreife le grazie col feguente Elo- 
gio: 

Jnnocentio Xlh Ponti Opti Maxi 

'Benefici enti jftmo 
Pittore* , Sculptorcs, Architetti 
Antto , & conflabilito Statuto. 
Vencrabtmdi 
Per alterum JEvum 
felicitatem . 

Code la noftra Accademia della favoritilfima Protczzionc de 
Porporati , e fin hora in Cento Anni , ne conta folamentc 
quattro • Fù il primo il Cardinal Federico Borromei , il fe- 
condo il Cardinal Francefco Maria del Monte, il terzo il Car- 
dinal Franccfco Barberini, ed il quarto, al quale fi augurano 
lunghi fpazii di vita , ed ogni maggior felicità , è il reveritif- 
fimo Sig.Cardinal Carlo Barberini . 

All'Effigie di ciafeheduno di quefti, fù dato il condecente luo- 
go , individuato co i particolari Elogii del feguentc tenore. 

Al Cardinal Federico Borromeo, 

'Borroweorum Splendor primum diem 
Academ 'u S.Lucx 
felicifsimum aperuit 
Studio bono 
Artes inftitttta 
'Beneficii Memores 
Pofi Centefimum 

Salutant Protettorem . 



Al 
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Al Cardinal Franccfco Maria del Monte, 

Debebatur AcademU S.Luc* 
Afons excelfus 
ex quo 

Z/niverfo Terrarum Orbi 
fieret cofpicua 
Votumque affequttta 
A S eculo gratias rependit 
Alteri Protettori \ 

Al Cardinal Franccfco Barberini, 



li LUÌ ili CJ il li i • 0«JiJ»Ui) 

f/i'/if» iio£>no^j 



Qui nefeis Harberin* Genti s fìudium 
in Artes bonas 
nefeis Omnia 
Z/nus Francifcus Cardinalis 
Sic colui t 

fyt co Protettore immenfum adolcvermt 

Scit bdc 
Romana S.Lhca AcademU 
Et Principis incomparabili* 
Per Seculum grata 
Memori am r ecoli t. 

All'Eminentifsimo, e Revercndifsimo Signor Cardinal Carlo 
Barberini. 

Et Tibi ajfurgimus 
Eminenti fsime Princeps Carole 
Ex te, & tuis , quanti > quanti f vmus adolevimus 
ferge matte Virtutis 
Protettorem ornare 
Ut per alterum Seculum 
AcademU tua S.Luct 
Ih Womcn perennet. P er 
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Per dimoftrarcla perpetuità del noftro erudito Ginnafio in figu- 
i S de celebri , e già defonti Artefici , dalle ceneri de'cjuali a 
guifa di Fenice fono rinati tanti A pelli , Pratfìtelli, e Vitruvii, 
fi è porto in uno de'fiti laterali il feguente Elogio > fotto la fi- 
gura di una Fenice nel Rogo . 

Unicum ftbi celebratum Phoenicem 
Sileae Antiquitas 

Quem 
A ade ? ma S. Luca 
Toties regeneratum àedìt 
Coloribus Statuì s JEdificiis 
In fuis Profefforibus 

Operìbus immortalibus 
Sibì nobilijftmifijue Artibus 
Condiderunt Monumentum Sempiternum 

Accompagna qucfto un altro portoli incontro colla figura di uà' 
Aquila ) e dice così : 

Vìcit T^oma aufpice Aquila Gentes, 

Pitlores, Sculptores, ArcìoiteBì 
Aquilini* oculis «uiàerunt Omnia 
Aquila Ternana de Fero gloriofiffimo 
E*volavit ad JEtera 
TJnumqu* fecit Imperi um 
Academia S*Luca 
Omnia natura geminata reddtdit 
Z/na Roma triumphato Orbi 
In Capi tdio fuo 
Artibus Ingenui s Capitolium Gloria 
Aperuit. 

C Non 



Non vi era altro da leggere, ma d'ammirare , perche le millìo- 
narie. Compagne fi lafciarono divertire dalla vaghiflìma Mo- 
flra di erudite Pitture diftribuite in quei fui , che non erano 
occupati da' Ritratti , e da'loro Elogii . Non fi fiancavano di 
efattamente dammare in ciafeheduna l'Arte, e la fua pollan- 
ca, talmente che partendo hor dall'una, ed hor ritornando 
dall'altra, non farebbero giamai giunte al fine, fe l'occhio 
della Curiofità non fuffe flato accidentalmente divertito dal- 
le Statue, eStudii de Modelli degli antepaffati Maeftri, che 
ivi pur anche facevano erudita Moftra, e molto più dalli Di- 
fegni accommodati in Cartelle, e collocati in due Credenzo- 
ni , dove non folo quelli , ma di verfe altre cofe pellegrine fi 
confervano. Ma fcla Curiofità havea fino a quel punto efer- 
citato il fuo naturale di trafeorrer frettolofa da per tutto, e 
poco affaporare il veduto, quefta volta unitafi ftrettamente 
con la Meraviglia, pel veder su l'oppofta Parete gli elaborati 
Difegni , Baflìrilievi., ed Architetture , fatti , ed efeguiti da' 
Giovani del Concorfo nella gara dc'Premii, lafciarono in ab- 
bandono la fretta , e fempre più lodando le indicibili fatighc , 
(lavano ematiche sù l'cfan/.e d'ogni particella , che invitava ad 
effer rrconofeiuta per fingolare, e fù sì lunga l'attenzione, che 
il Tempo finalmente le fece auvecjutc j trovarli nella metà del 
giorno , e volendo effe guardar nel Cielo per incolpar di fret- 
tolofo Febo , viddero sù la Volta Accademica cfpreffavi una 
Effigie con l'Indice alla bocca, e" (non rativifando effer quella 
la Pittura, chefi dava a cono/ee/e perPoefia Muta) credero- 
no effervi pofta , per imponcr loro il filenzio di quanto ha* 
vean veduto $ Ma torto fi difingannàrono , perche la Curiofi- 
tà, penetrando CGà&uta rifleiliooc più ftldi dentro, non_> 
tralafciò di opportunamente valerfi del medeiìmo accidente, 
facendolo degno della feguente efplicazione, e diffe alla Me- 
raviglia . E' mutaJà Pittura, perche non forti la lingua, come 
l'hebbe la Poefia , che può, c vale di tutto quello , che fa fa- 
cilmente fpiegarfi,* ad ogni modo è tale, e tanto della Pittura 
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il valore, che in cialchedu n'opera , cheipone alla publica vi- 
ltà, v'inferifee, e nafcondela fccondia di una lingua , ancor- 
ché mura, che difeorre in ogn'Idioma le grandezze di fua pre- 
rogativa, cfprimcndo al vivo nelle figure, che rapprcfenta_j 
ciò che intieramente l'Intenzione le hi fòmminiftrato. Così 
Noi , che fe ben mute non fiamo, con tutto ciò le noftre lin- 
gue, non hanno portanza alcuna , fe in quelle delPHuomo 
non le ineftiamo$fiche havendo vcdute,e ben confiderate della 
Pittura, Scultura, ed Architetturale grandezze, nondovemo 
efprimerle col folo elponere alla viftacommune le noftre pro- 
prie Pcffonc, ma introdotte negli Animi di ciafeheduno, fi 
deve in un tratto alzar di quello la ftrepitofa voce , fin che_» 
penetri gli ultimi confini delKUniverfo , ridicendo, e publi- 
cando con giuftizia. le grandezze , e valore dell'Arte del Di- 
fegno . Così fia, e cosi fi facci , difle all'hora a pieno fodif- 
fatta , e con prontezza la Meraviglia, e più che mai concordi 
profeguirono il loro intraprefo viaggio fino al giungere alla 
noftra contigua Chicfa di S.Luca . Chiefa, che di quante fe 
ne vedono erette in Roma di egual grandezza, non cede-, 
punto a verun altra , e particolarmente nella Confeffione do- 
ve ripofà il Ven. Corpo di S.Martina, c Compagni Martiri. 
Vollero quelle riconofeer l'una , e l'altra , e primieramente fi 
portarono al luogo della Confeiìione , dove fui Profpetto 
oppoftoal confine della Scala , viddero con lunga Ilcrizzione 
il bel Ritratto fculpito egregiamente in Marmo del Cav.Pie- 
tro Bcrctino da Cortona EccellentiiTimo Pittore, Scultore, ed 
Architetto a fpefe del quale, e con fuo Difegno, ed Architet- 
tura è flato coftruito quel famofo luogo, ornato di Statue, e 
Colonne, ed abellito con tal perfezzione digufto , che l'iftcf- 
fo occhio dell'Arte a pieno fodisfatto , non sa che più defidc- 
rarc . Laftricato di Marmi è il Pavimento , che gira , ornato 
da pertutto sì ne'fianchi, come nella Volta fino ali altro capo, 
che con Scala fimilc riconduce in Chiefa . Sta fituato nel 
mezzo, e racchiufo da ingegnofo Cancello di ferro l'Altare 

C 2 dedi- 



dedicato alla Santa, nel fito del quale fu collocata l'Urna, che 
contiene le Sacrate Reliquie della medefima . Horquì siche 
mi perdo , e manca il vero modo all'È fpreilì va per fodisfar- 
mi ♦ Gite dunque Voi che leggete a riconofeerne la Verità , 
e reditemi poi fe può darfi Invenzione più bella, piùvaga t c 
più ammirabile di quella , che ivi fi vede . Bafta finalmente^ 
dire col parere univerfalc , che fiafupcriore a quante fin bora 
fono (late fatte , e vedute ♦ Lo confefsò fubùo la Curiofità , 
c molto più lo confermò la Meraviglia , clic confufe fi por- 
tarono in Chiefa f c contemplato ncll'Altar Maggiore, co- 
ftruito di perfetti Marmi mifchii, il mirabii Quadro di S. Lu- 
ca , dipinto dai famofo Raffaello Sanzio da Urbino, aiTìeme 
con la bella Statua giacente di S.Martina , diligentilTima, c 
ben'intefa Opera di Nicolò Menghini ^celebre Scultore Ro- 
mano 4 CXTervarono poi l'altro di fianco , dedicato a S.Laza- 
ro Martire, Monaco , e Pittore, coftruito , ed ornato a fpefe 
del Sig.Lazaro Baldi Eccellente Pittore da Piltojanoltro Ac- 
cademico , le di cui grate qualità, e beneficenze verfo la no- 
ftra Accademia > moflero Janoftra Congregazione a fargli di 
quel Sito gratuito dono, ed egli collornarlo , e col pingervi 
il bel Quadro dei S.Lazaro , ha fatto vedere la fommità del 
fuo corrifpondente affetto , Molto rimaneva da oflervarfi 
sul tutto della Chiefà, oltre il nobile Apparato di cui era in 
quel giorno adornata per ricevere la follennità delCentefi- 
mo> che per efler l'unica fatta in Roma di pianta col Difegno 
del già fopra menzionato Cav.Pictro Bercttino da Cortona , 
bafta dire cfler partorita dal fublime Ingegno di quel grande 
Artefice, che fu raro, e si ftimato nella Pittura, ed Architet- 
tura , quant'ogn'altro delnoftro Secolo: Onde dopolefàtta 
rifleflìone fatta su le bclliffime Facciata, e Cuppola, affolu- 
tamente impareggiabili , rifolverono di portare il commeffo 
Raguaglio j ma prima di poncrc il piede sù la gran Soglia», 
del Campidoglio, olTervarono sù'l mezzo del di fuori del 

Por- 



Portico capricciofamcntc collocatavi , e con artificio penden 
te un Jfcrizzione del feguente tenore; 



Citpitolium 
Tarn clarum in urbe prodigium 
Quatti Orbis ipfa efl 7{oma Mtraculum 
Lìcet molinone Operi s S polii s Hojlium 
Triumphis T^pmanorum 
Supremum Glori* culmen atti gerii: 
a njetcris munificenti £ fplendore 
Qferum laide Fama celebriate minime deficit* 
Si Anno* olim Seculares [iugulari pompa 
Ornatu mirifico colui t 
Si Firme bellica claros H&roes 
Et USIerariis difciplinis prdflantes 
Aiultiplici Coronarum genere condecoravit 

& auxit 
Nunc etiam Ingenti fui memor 
Et ab antiqua liberalitate non difeors 
Honeftas Artes lauti jfime bofpitatur 
prornow fplendidiflime 
Dum Capitolina PiElur* , Sculptur* y atque Architettura Acade mi a 
Seculari Anno ineunte letliffim* Juventuti 
Forma , Moduli s , Tabuli fque publicè propofnis 
Egregia cum laude certami 
Largius aujue profu[tus Premia impertit 
Coronas nimirum laureafque adolefcenti Virtuti 
In eximiam alleviando laudem 
Et nomen finguloìe Ventura , 

Piacque talmente l'Elogio, che ne moftrò evidenti fegni la Me- 
raviglia, che inviatati alla depofizione del fuo incarco > follc- 
citò la Curiofita , ed Ambi fodisfecero a pieno alla commif. 
fionc . Quindi fpeditamente fu commclTo a me per raggion 

-A /IO del 



del mio oftiziodi Segretario, che con Orazione ( all'hor che 
adunatoli il Popolo per godere delle prerogative della Sollen- 
nità) fpiegafsi loro i Trionfi dell'Accademia , e rapprefentaf- 
fi la gara delle tre Sorelle Pittura, Scultura, ed Architettura, 
sù la maggioranza delle loro operazioni neila durazionc del 
Secolo. Si auvicinava intanto l'hora prefiffa, che giunta al 
fine', c colmatali la gran Sala Capitolina , sì dcgl'Emincntif- 
fimi Porporati , come di numero riguardevole d'ogni fpecie 
di Nobiltà , e da grande affluenza di Popolo, falì la Catedra 
Placido Euftachio Ghezzi mio figliolo dell'una, e l'altra Leg- 
ge Dottore , che iftruito pienamente da me, così dille. 

.... _ 4. :\ «ÉÌ^téìJnBÉ&^ iittttN \ì. orc R» 
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ORAZIONE 

ACCADEMICA. 

> jif.ìi A Un ; . j t Sfreno? ovou) ih 

Bellifsimo Teatro d'applaufi , ò Reggia de_. 

Trionfi? Ben mi farebbe vvopo , che quelle 
auree Catene , pendenti dalle labra dett'elo- 
quente, Tebano ufeiflero dalla mia favella». ; 
E con giuftizia bramerei quella voce $ noa_» 
mai fentita più numerofa in altrui , quella,* 
che su quello honorato Monte folgoreggiò tra fafti Confo*, 
lari, e fulminò da'Roftri nel foggiacente Foro : E perche non, 
inonda il petto mio quel generoso fervore che pria cor* {037* 
ve pianto , e pofeia con amare lagrime inaffiò la più bella^j 
pianta d'Alloro > che sù'l Tarpeo cingeffe di laurea le tempie 
ad altro Cigno dell'Arno ? O' perche non favella alla mente 
mia quella Tromba fonora, che rimbombò nel gran Tor- 
quato da'più fegreti Antri di Cirra , fotto l'adorata Gierufa- r 
lemme per falutarti , ò gran Campidoglio ? Campidoglio » 
bellifsimo Teatro d'applaufi y Regia dcTripnfì , meta deila^ 
Gloria, c della Virtù meritato premio ; lotifalutoj E fc & 
talento mio è minore a formontar la Soglia tua,mi Ila concef- 
foreffere Banditore di quella voce . fenile fpefyare Ludos, quos 
non <vtditquifquam 9 nec rvifuruseft . Voce, che fvegliava Ro- 
ma a fpiegar la pompa maggiore delle fue rnagnificenze nella 
celebrazione de'Giuochi Secolari : Giuochi, fe fi riguarda-* 
l'iftituto, li più celebri, come che originati dagl'Oracoli c)c> 
Libri delle Sibille : Se fi riflette aprimi Perfonaggi , che eli» 
bandirono ) furono quefti i Decemviri , il Ègre dfella Nobiltà 
Romana: Se fi confiderà l'apparato! EraqMeftosìfontuofo , 
che fpiegava un Mondo di fallo nella fola Roma: Se fi rivol- 
ge la mente a gli applaufi ! Furono di tanta fama, che invita- 
vano le qcnti dalle più remote parti dell'Orbe Romano a4 
inondar quefti gloriofi Colli: Se la religiofa fuperftizione 1 Si 

. aufpi- 
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aufpicavan co'Sagrifìcii a Dfce, c Profcrpina , primi con ti li- 
mili Vittime, ma poi con le più fuperbc , che mai gemellerà" 
fotto la feurc Sacerdotale £ Si propagavano nel gran Tempio 
di Giove tonante , e da quefto a quanti Altari , e Tempii (che 
pur erano si numcrofi ) Roma teneva aperti a cjuci Numi, 
che in ogni luogo erano adorati : Si udiva ( inarcati i cigli 
deirafpettativa) la voce del Banditore: Venite fpcRarc Ludos, 
ijiéOJ non *vidit ijuipjuam, nec *vifurm cjì* 
Ed ancoralo, E minentiiTìmi Signori , e virtuofiflìiru AlTemblca, 
vi publico da quefto ifteflb luogo il Centennio della noftra_, 
Accademia del Difegno: Ccntefimo , che nei! un di Voi ha ve- 
duto, c nefluno farà per vedere più ipleixlidamcntc adorna- 
to? poi chcdaquefta Accademia è ufeito in un Secolo, quan- 
to di bello hi faputo fpiegar l'Architettura , diftingucr la-, 
Scultura, & idear la Pittura, e farà d'Invidia a'Pofteri, non 
poter fuperare il noftro Secolo , e folo loro refterà la Giona 
di feguirne Torme • Secolo felice, chefùaufpicato, non fotto 
i Decemviri Padri di fcandalofa licenza , ma fotto un Sifto il 
grande , che non fi sà , fe fuflc Emolo ,ò Vincitore delle gran- 
dezze di Roma. Accademia fortunata, che hi la Sedcnclpiù 
rinomato Sito della bella Roma , perche da lei doveilc rifar- 
gere, qual Fenice dalle fue polveri $ Ne io vi defcriveiò l'Ap- 
parato , perche non ve tra Voi, chi non fi glorii degl'adorna- 
menti ufeiti da queft' Accademia: Accademia di meraviglie* 
Règia di Splendori, Tròno di bellezze, Gloria de Mule;, Cu- 
ra migliore degl'animi ingenui , Tempio di ftupori, Ara di 
Offequii degl'ingegni più fublimi , ed Altare delle menti più 
capaci ; E ben Voi Signori , che ne intendete i preggi potrete 
fpiegar meglio le lodi dovutele, mentre si bene ha campeg- 
giato nel render Roma a Roma 5 Laonde nel celebrar di lei il 
Centefimo , farà 1 ifteflb, eh e riepiloga re il più grande, che__, 
quèfte Arti habbianomai moftrato all'Uni verfo, ciò han fat- 
to con emulazione tale di fe ftetfc , che reità in incerto, eh j di 
loro più gloriosamente habbia fudato nel Campo Olimpico 
della Gloria. P cr 



Per rauvuarnc il vero, imploro da quella v.rtuofiflìma Afferr»! 
blea veder Mituto della noftra Accademia , qual propone a' 
Giovani afp.ranti al primato di sì belle Arti per punto di 
Emulazione dc'ioro bell'ingegni lo fpiegarc con Difegni i 
con Rilievi , e con le Lince alcun Soggetto hiftorico , che dal 
noftro Prencipc fi deftina loro ; Ed a punto è toccato in for- 
te alla Pittura moftrar efpreflb il Cataclifmo , ch'eftinfck. 
abominazioni de'Giganti, e confervò nella grand'Arca le_ 
avanzate reliquie de'Viventi. Imprcfa, c he ben era dovuta 
aUa celebrazione di un Secolo, perche a punto quel gran Pa- 
triarca die occafione alle Genti di favoleggiare il loro Giano 
con due fronti, come che havefle veduto i Secoli dell'em-," 

^c ta \ ed - Ìl , nafcCntC della Graz,a ' volendo Varrone, che 
il Secolo fi dica dal feguire fe «elio , che da'termini del paf- 

iato fi rivolga al futuro , che ha il principio nel finir del 
primo . 

Alla Scultura Tu aflegnata l'imprefa di rapprefentare l'irata «cu- 
ra del Redentore, che col flagello alla mano fcaccia i Profa- 
natori dal Tempio, eie era dovuto laflunto, perche nella ri, 
novazione di un Secolo imparaffero i Poftcri a non profanar 
colle Taidi e Frinc il Tempio della Modcftia, ma che lo edi- 
ncaflero nel rapprefentar le Sagre Immagini. 

Arnfe la Fortuna all'Architettura , nell'Idea di un Palagio , nel 
mezzo di lieta Campagna , come che fcrvirono al nafeer de' 
Secoli gli Ermi gioghi delle forefte a quei Popoli , che anco- 
ra non havean vedutola magnificenza dell'Architettura io. 
coftru.r Citta,e piantar Fabriche nelli più remoti rccelfi del- 
le Selve, ridotte a più bella coltura in rendendole dcliziofo 
ioggiorno dcH'Huomo . 

Quindi fatteli cmulc di fe fteffe quefte belle , e gloriofe Figliuole 
della mente humana , gareggiano della preeminenza ; Ma 
non fono io un Paride , cui fia lecito darne giudizio; fe bene 
novello Oratore efporrò le raggioni, che ciafeuna fento mi 
allega nella mente , dalle quali quella virtuofiflìma Affenu 
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Hca, che mi honora , potrà (fc poffibil fìa ) dichiarar fri 
quelle la maggioranza J 
Ed^cco, che così di fc raggiona la Scultura, fattafi in mezzo al 
Campodi Damafco , donde pretende havere i natali , Quello 
Campo, Ella dice , fu la mia Scuola , in cui l'Eterno Scultore, 
nell'idea della prima Statua dcll'Huomo, m'infegnò lo erig- 
gete Simulacri: Idea, ch'hebbe l'origine da lui . Factamus ho- 
minem ad Imaginem, fim/lìctédinem noflram . Con lofcal- 
pcllodi una Sapienza infinita, fi applica al lavoro incorno ad 
una Mole di Argilla; Muove i colpi dell'Onnipotenza, ed 
ceco imperiofa tondeggiar la fronte, vigorofe ltenderti le^ 
braccia, incurvarfi ildorfo, dilatarfi il petto, rilevare il Cor- 
po, ed in fufto non ben diritto ftenderfi le Tibie, e terminar 
nelle piante. Nè fi dica quell'opera non eflfer Scultura, ma 
creazione, in vederle mie opere fenza favella, perche anche 
Adamo un muto Simulacro fu in prima, e quando il Creato- 
re vibrandole in faccia il fuo Spirito , gli die la Vita , la fece 
ali-bora da Dio , non da Scultore . In quefta nobile Scuola- 
affottigliati gl'Ingegni, alle più freddi Selci delle Rupi, com- 
jnunicarono talmente con le fembianze quafi, quali gli affet- 
ti humani, che ingannate le pupille, fe vogliono valerli fen-> 
za errore del proprio fenfo, è d'vopo , che nella Scuola del 
Tatto vadino ad erudirfi , Ne fa autentica fede la famofiffima 
Venere di Praflitcle, chefè vaneggiare altrui . Nè rimoftrar- 
vi intendo, ò il Mercurio di Zcnodoro, ò la Diana di Arce- 
filao,ò il Giove Capitolinodi Mentorc,òilSatirodi Mirone, 
ò l'Ercole di Mcneftrato , ò altre nobilifììme Imagini , già fc* 
polte nell'oblìo : Ma vi moftrerò compendiati tutti li prodiga 
dell'Arte nelle opere de'Profcflori di quello Secolo, come in 
quelle del Bernini, che nella moltitudine fupera il preggio, 
e coll'Arte ha moftrato il noftro Secolo fuperiorc nell'intc- 
ncrirc i marmi all'età de'Zenodori, dc'Lifippi, Policlcti , ed 
Eufranori,come ben fi rauvifa alla Tomba del grande Urbano; 
alla Serafinadel Carmelo \ alla Superba Spazzatrice del Dio 
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di Delo, c nella bellezza rapita dal Nume degli Elifii . Ala 
qual maggiore energia efpreffe mai l'Antichità, chenon ceda 
a'fingolari attributi , da verun'altro , fuorché dalla fublimc, 
grazia, & idea di Francefco di Qucfnoy , denominato il tia* 
mingo , poffeduti : Quello dico , che nato per lo ftupore dell! 
Arte , ed ammirazione de'Secoli l'invida Natura nel più bel 
flore degl'anni a Noi to|fe, forfè, perche ingclofita della pof- 
fanza di quello Scalpello, havea rolToredi vedere,cpiù belli, 
c più vivaci li parti di si grand'Huomo . Che dirò finalmente 
del grande Algardi i Eccovi nel Vaticano quell'Attila, che 
fatto da lui più formidabile colla portanza dell'Arte , che Ti- 
ranno della Natura per lopprcffione delle Genti, con la fuga 
che moftra , difeacciato fi vede ogni dubio effer quella la più 
eccellente opera di Scalpello, che giamai contornarle l'Inge- 
gno . E perche dopo fi fcorgeiTe nel Mondo di quefta Scuola 
la fublimità j falite sù quel Sacro Monte Erario de'Povcri , e 
ricca Mcnfa de'Grandi, e del tragico Simbolo del Divino 
Amore , sù'l gran fpettacolo di fviìcerato Saffo , riconofeete 
fc più vi operarle il Scalpello per rendervi iiìupiditi colla pro- 
pria eccellenza , òl'afpetto di Sacra Cataftrofe per fommini^ 
Ararvi la devozione coli efquifitezza dell'Arte . Inoltratevi 
pofeia , e portatevi al Tempio belliilimo dell'EcccllcntiiTìma 
Cafa Panfiiii, alla Verginella illuminatrice deXupanari Ago- 
nali dedicato, dove unirafi queftagran Scuola, hàchiaramen- 
te dimoftrato,chc nel cavo di quei Marmi loquaci, fi annida 
per femprc il Simbolo di chiarezza del loro perfetto valore . 
In fomma è tale l'eccellenza della Scultura nel muover fenfi- 
bilmente gli affetti humani, che giunle a fare adorare i fuoi 
Saffi 5 fc è vero ciò che diceEnnodio, che dall'invenzione de* 
Simulacri fia nata nel Mondo l'Idolatria . Che più. Keg- 
gendofi quefta nobililfima Accademia da provettiffimi Sog- 
getti dell'Arte , col nome lpeciofo di Prencipe , die la Scultu- 
ra in Cento Anni,di tanti Profeifori a quella dignità alTunti il 
numero di Otto, che foli prevalgono di gran lunga alle altre 
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Competitrìci , ancorché l'Architettura ne conti Diece, e 
Quaranta la Pittura • Poiché, come ben dice il Nonio: Pomi 
a pud Antiquo* prò boni s ponebantur j tanto più che quefto coa_» 
l'autorità del Boncio , ha pur egli il fuo imperturbabile Prin- 
cipato tra Numeri. Eche fia il vero, gli Egiziii nella Co- 
lonna, che alla Giuftizia erclTero de foli otto Dei li Nomi vi 
fcolpirono , e Zenocrate Calcedonio, per l'atteftato di Cice- 
rone nel primo denatura Deorum, tenea, che otto Dei fola- 
mente vi fodero, cinque nelle Stelle erranti,uno nelle fille,il 
fettimo nel Sole , e l'ottavo nella Luna • Il famofo Sepolcro 
di Steficoro^quell'incomparabil Lirico, dice Giulio Polluce, 
ch'era coftruito con otto Colonne , con otto Gradini, e con 
otto Angoli, e che da qui procedciTe quel motto negli Adagii 4 
Omnia otto . Nè deve tralafciarft ciò che ne atteftano le Di- 
vine Scritture nel Genefi , che il numero ottavo fuffe di Giu- 
ftizia il vero Segno, teftimonio il gran Noè , che fi chiamò 
l'Ottavo publicator della Giuffizia, nè più fi può dire , che_^ 
'Bonum ut Ocbo . 

Ma qui alla Scultura interrompe la voce l'Architettura, preten- 
dendo efler ella fola vera Invenzione, ed Arte di Dio, che 
Architetto immortale col fiftema della fua mente impcrlcru- 
tabile queftagran Machina alzò, ed a puntocome tale lo vidde 
il gran Secretano nell'Apocalilfe col Compaflballa mano» 
Habebat menfuram artmdineamaurcam ut metiretur Civitatem-*) 
c fù quefti il Mondo, aldir del Nazianzcno, Magnifica fplen- 
denti iffimaque Domus. Con Architettura giamai capita •> con_. 
metodo non imitabile , Mirate che bella difpofizionc di fa- 
brica . Sù li Capitelli delle Zone, e de'Poli , inarcati li Portici 
delle Sfere, (palancati i rifletti de'lumi eterni negli Orbi lu- 
cidi delle Stelle, e Luminarii; Aperti alla Profpctti va li Cer- 
chi, in cui fi rauvolgono le Meraviglie di tanti Globi, e fit- 
tati fui dorfo ftabile del Niente i non crollabili fondamenti 
del Tutto . Nèlo qui vi chiamo fpcttatori di quelle immenfe 
Machine di Splendori affifle al I-irmamento > Troppo alto è 



Io fcopo, ove non giunge nè pure Jo ftupcndo artificio de 
vetri in un Tubo,ma folo vi prego vedere il grande di un'Ope- 
ra nel punto deirUniverfo, dico in quefto Globo terreno , in 
cui ha voluto Dio architettare quanto di belloaltrovc havea 
ideato* Miratelo fotto le vicende dell'Equatore movere gì* 
immobili termini de Tropici ; Eccovi tra le Zone ftefe le ma- 
gnificenze di un Palaggio nell'Europa, le delizie di un Regno 
nell'Ada , gli ftupori delle Novità nell* Africa, e le abondan- 
tiflìme Miniere delle felicità fiumane nell'America 7 11 tutto 
adornato con tante fupellcttili di Piante , e di Herbe, e di Fio- 
ri, edi Acque, e di aure, e di bofeaglie, e di Monti , e pia- 
nure , e di Huomini , e di Bruti , che rendendo Angolarmente 
nobile l'Arte, (è, che TiftefloLegislator noftrohumanato fi 
chiamafle figlio del grande Architetto, che Mundi Machinam 
pcit non Malico , fed pr^cepto , qui Elementorum membra non fer- 
ro , fed j ttffione compegit ♦ 
Efe altrui fiftimaa gloria haver dato in Cento Anni a queft'Ac- 
cademia il numero perfetto di otto Prencipi, Io addito Roma 
Gotica , fatta per me Roma si bella nel corfo di un Secolo , 
mercè gli eccelli Obelifchi, induftriofiflìme Fontane, tri le 
quali fignoreggia quella, che epiloga le Meraviglie nel Cer- 
chio Agonale , dove il Bernini dentro gli angufti Spazii di 
Lago ammirabile hà condotto il gran Marc degli ftupori , 
che minaccia ficuri i Naufragii a 'più corredati Navilii dell' 
Invenzioni. Vedete li Tempii , Vie , pompolì Palaggi , &: 
Edificii inalzati all'ammirazione de'Sccoli, a quali imporrà 
fempre il filcnzio quel Cielo di Pietra alzato sù la gran Tom- 
ba del Prencipe degl'A portoli . Dite pure, che Roma doppo 
le barbarie di Totila più fplendida è riforta , ed hora vedete 
pure fotto il noftro Sagro Signore, e Regnante Innochnio, 
che generofamente inalza Machine all'immortalità , quanto 
vagliono i viventi Profeflbri dell'Architettura, a gloria de* 
quali pongo in arringo del Prefente copaffati Secoli i Fonta- 
na, iBarozzi, liMaderni, i Bernini, ed altri molti, che_, 
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colmi di pari gloria ancor viventi a togliere il tedio per bre- 
vità tralafcio , i quali tutti emulando l'antico , anzi (Operan- 
dolo nella disfida dell'Invenzioni , fatti nuovi Legislatori , e 
ponendo il Borromini, come primo, in e(ccuzionelaCentina> 
con molte altre fpiritofe Invenzioni , hanno tutt'inlìcme po- 
rto il Non plus ultra all'Architettura, sii le Colonne delle loro- 
irregolari , ma ben intefe Macinazioni . Ma Signori Io non 
vanto Otto Prencipi in quefta grande Accademia , ne anno» 
vero Diece, e fono tali, che i Saggi polero nel Decimo l'Emi-*' 
nenza fopra tutti li Numeri, che terminati in fc ftefll,fifmar- 
rifeono nel nulla , e al Decenario accrefee quello, che non ha, 
c tornano tutti li Numeri a ricominciare, e fempre nel Deci- 
mo , fino all'infinito fi aggirano . Attclh Vitruvio neila fua_, 
Architettura, che la Mifura del Palmo, e quella del Piede- 
dalli Diece deti delle Mani infieme uniti havcfTc Tungine . 
Così gli Huomini giufti per afficurare le loro promefìe pofero 
in ufo di porgerfi fun l'altro la mano, giurando fedeltà per il 
Denario delii loro Deti . Li moderni Matematici atteltano, 
che le Sfere fono folamcntc diece, che fi dican quelli, cheli 
imaginavano i Muoti nella Elipfi . Li Greci chiamano De- 
cada il Diece, come che in fc tutti li Numeri contenga . Li 
Pittagorici nominano per Decada il Mondo, come nato da_» 
quello gran numero . Apollo fi dipinge con la Ccteradidic- 
cc corde. Davide chiamò il Salterio Decacorda, perche nella 
Decade è il Miftero armoniofo, che foavementemove gl'in- 
terni principii delle cofe : Decade, che nel pieno del fuo ede- 
re ha poffanza di mettere in fuga ancor le Intelligenze corrot- 
te dalla propria alterezza , il che ben intefe il mihxriofo Egit- 
to, che per Amuleto contro il furor di Tifone , non have va il 
più potente, che una Croce, feliciflìma Cifra della Decade: 
E ne provò fortunato il fucceffo quel Bari Prencipe de Tar- 
tari, che dubitando perder la Battaglia contro i Polacchi, (pie- 
gò nel fuo Veilìllo il Carattere del Diece, da cui fpaventato 
l'Inimico fi diede alla fuga . E ben può hoggi l'Architettura 
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goder del Titolo di perfezione, e mettere in fuga le fue Com- 
petitrici , perche a punto da il compimento a quefta fortuna- 
tiflìma Decade il Decimo Prcncipe, che vi Signoreggia: De- 
cade» che nel rauvolgerfj diccc volte in fc ftefla , termina in^ 
quelCcntefimo, eh 'Égli hoggi corona colla vaghila, cmac- 
ftà dcpcnfieri 5 col maneggiar si deliramente la forza delhu. 
Vette j col muovere a tutta poffanza la violenza del Cuneo: 
coll'intcnder sì bene li raddoppiati momenti delle Traglie > 
in mifurar con tanta aggiuftatezza i moti degli Argani y iru. 
porre in Villico (quali lino all'ultimo atomo ) la gravezza 
del pefo- e per inoltrar, che bene intende quello, chenelia_. 
Mente ha conceputo, balìa l'Opera immortale del Tempio 
Vaticano, che fi come a Lui fari ne'Secoli futuri un attendato 
eterno del fuo intendimento (quando pur voglia la condi- 
zione delle cofe, che il tutto abbatte , togliere il Prototipo ) 
renderanno Tempre sul Dorfo del Tempo quei fogli si colmi % 
ed ornati di tanta intelligenza ; 
Ma mi rappella qui la mia bella Macftra , la Venere fra quelle 
Compctitrici, e da i vantaggi altrui , fiimando afe involato 
l'honorc della più bella gloria > cosi mi fgrida , E non fai 
quanto Io mi fia in tutte le parti alle mie Sorelle fupcriorc ? 
Oflerva pure, che fe metto in campo le mie fole dotte Caligi- 
ni ( minore attributo di mia poflanza) fono giunta (cnz'altro 
ad illuftrar con le medefime foprabondantemente il mio No- 
me . Souvengati pur hora di quel Plinio, che contemplando 
un Pittore col pennello alla mano , gli parve di rauvijàre un 
Nume, che con una verga creatrice dalle ombre della Morte, 
cavalle una Colonia de Viventi . qjt Numeri non Pittar, Virga 
non Penìallo , creare non f ingere videretur . Cosi dille Egli alle^ 
Tavole del mio Polignoto . Io sì che vanto con giuftizia del- 
la mia Profapia la Primogenitura . Tale mi dichiarò Dio , 
quando Pittor Sublime col pennello volante di un/&if(alrro 
che Protogene) tirò da un Polo all'altro immenfc linee di 
Azurri, esù la Tavola rafa del Caos, effigiò a chiaro, e ofeuro 

le 



3 1 

le belle Iuiagini del Vifibile . Fatto il mio Pennello prodi- 
giofo Cadùcèo di Pace, unifeo con ftrcttiinma fratellanza^, 
quelle due inconciliabili nemiche la Luce, d'Ombra) che 
nelle mani iilelTc di Dio > ne pure per un momento folo po- 
terono ftare unite, onde fù neceffariò capitolare a, vicenda»,) 
hor per l'una , hor per l'altra il dominio dell'Aria , ed eleg- 
gere plcnipotentiarii l'Efpcro, e Fosforo, cheaqueftc due 
nemiche Regine affegnaflcro il Confine del Regno : E pure 
ciò che non potè fperarfi nc'Campi vacillimi del Ciclo , Io 
folafò veder pratticarfifra gli angutti Margini di una Tela , 
in cui di Nemiche fatte Aufiliaric, pretta l'Ombra lefue cali- 
gini, e dà alla Luce quel Corpo, ch'ella per fua Natura par 
che nonhabbia: Rcftituifce la Lucelefuc chiarezze, e com- 
parte all'Ombra lo ipirito . Ingegnofo pafcolo della Mente, 
apro all'occhio curiofò una Galena de Paradoflì vifibili) di 
Hiperboli palpabili,mentre in quella colorita Rcttorica) non 
vie figura fenza figura. Miniera di Bizzarrie. Moftro fiori, 
che fi rauvivano all*6mbra *, Effigio indomite Fiere, che con- 
verfano domeftiche nelle Camere. Stendo lunghi tratti di 
Mare, e gli Aringo nuovo Xcrfe nelle anguftic di una Tavola. 
Colorifco i Fiumi nelle Tazze , e (travedi guizzare i Pefci nel 
Vino , e con tante Invenzioni) vaga di moftrarmi baftantc a 
fare ancor ciò che opera la Scultura , cangio gli Huomini in 
Statue per lo ftupore . E fc Afferete l'occhio lincèo nelle mie 
opere, la fola Roma, fenza punto andar vagando per l'Uni- 
verfo , può imporre il Silenzio a chi altrimente pretende. 
E che fia il vero , mirate qui alla voftra prefenza fchierato infi- 
gne Drappello de mici celebri Profeffori, veri Cardini di que- 
lla Nobiliflìma Accademia, che poffedendo gl'intieri attri- 
buti degli rinomati Apollodori, Nicomachi, e Metrodori , 
per individuaceli a Nome, m'impongono il filcnzio quelle 
Nicchie fabricatcgli dalla Fama intorno al Trono del Merito, 
dove i Mede-fimi) fc ben modeftiflìmi rifiedono , con tutto ciò 
le publichc dichiarazioni arbitrarie, polTono talmente aite- 
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rare in Cuichcdun di loro quella Virtù , che mi reco fiora a 
prudenza il tacere , e commettere la Derilione all'occulta pai* 
nere del curiofo Dilettante , obligandolo prima , con attenzio- 
ne di meraviglia al rigorofo efame delle non mencopiofc,ché 
bellifllme loro opere , fparfe nelle Bafilichc , Chiefc v e Cale- 
rie di quefta gran Città, rifervandomi Io il folo menzionarvi 
co'Predeceffori Maeftri di quefto Secolo, alcun altro , che_> 
eternando tuttavia co'preziofi Balfami de Pennelli le miefin-i 
golari prerogative , con la lunghezza di Vira attende per ra- 
tificazione quell'altra promeflale in caparra dall'Eternità . 
ite dunque ad inarcar le ciglia sù la famofa Galeria Farnefia- 
na , dove il grande Annibale Carracci ha porto in dubicn fe^ 
più egli in quel fito «/Pennelli, ò l'altro Cartaginefesùi'Al» 
pi colla Spada > habbia al par di Achille il grido d' Invincibile 
conquiftato . Portatevi alle tre famofe Bafilichc Vaticani»^ o£ 
Laterancnfe, e Liberiana , e tra gli 'ftupori inimag inabili 
miei Artefici Pittori, vedercte dallamia ftciTaCorrtpctitrice 
Architettura, cretti per me magnificili gli Altari , esula ro- 
buftezza degli Archi dorati , inalzate più Corone di Glorie a 
miei Trionfi. Stupite alla Valle di quel Ciclo immobile idea- 
to in Paradifo dal Lanfranco,che pofto a fronte dì lui il Zam- 
pieri con gara amabiliiTinia dì compimento impareggiabile 
a quella cccelfa Mole eretta al grande A portolo di Ponto . 
Al bello, ed ornatiflìmo Tempio inalzato al gran Nome di 
Gicsù, in cui glifpiritoll artificii del Pennello, sù gli fpa- 
venti degli Abillì, hanno aperto alla viftale bellczzedcirtin- 
pirco. Alla Vallicclla. Alla gran Sala Barberina, ove cotL, 
profondiffimo intendimento ha efprelìb il Cortona tutte le 
magnificenze dell'Arte . In Campo Marzo all'antica Collina 
«Jegl'Hortoli , dove il marJìmo Pontefice Ccflionario di Co- 
iiantino il Grande, ha deportate le facrate Ceneri, raccoglie- 
rete i frutti più maturi della fertilità degl'Ingegni . Alle due 
Chicle erette al Santo delle Porpore, ammirerete, che nella 
gara virtuofa di tanti eruditi Maeftri , che vi fi annoverano , 
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su le Are maggiori , fi è pofto il Trono più eccello della forza 
del Difegno , e del Caos de Colori , 

Ma quando finirci di condurvi tra l'interminabili meraviglie, ò 
Signori ? Gii liamo nella Via del Corfo, compiacetevi di poco 
più oltre portarvi, che non molto manca per giungere su'! 
famofo Sito, ritolto già al poflclfor Lucifero, ed in Olocau- 
fto offerto alla gran Regina degli Angeli eletti, che vi trion- 
fò colla dilperfione delle laidi ceneri dell'Incendiario di Ro- 
ma , favorevole motivo a quella grande Accademia , di fpic- 
gare anch efTa in tal luogo , colle Palme de fuoi più cari Ger- 
mogli , le autentiche raggioni del fuo Trionfo . Colà dunq uc 
vi attendo , dilpofti a ricevere le efficaci Rifleflìoni , che ivi 
aflìlìono come Complimcntaric del Secolo, e vi fi faranno 
avanti per iftruirvi col lèguentc Problema • 

Se delle bellezze del Mondo , partorite dal noftro Secolo , Ro- 
ma fola fi vanta e (Ter ne l'origine , e la Regia dominante . Se 
l'Iftcifa e Centro, ò Punto indivifibile, e profpetico della Vir- 
tù, ove tutte concorrono paralelle , le rette linee degl'Inge- 
gni per unirli alla perfezione . S'è Laberinto ingegnoio 
degli elevati Spiriti , che nelle loro confufioni creano la faci- 
lità contro rimpoflìbile . E finalmente (e è Libro aperto de- 
gli Stupori ingannevoli della Magia dclDifegno} Chi fina 
quell'Augurio sì grande, che con Archi, e Trofei polla acci e- 
fccr più glorie ad vn Secolo , che il tutto, che dicemmo, in fe 
folo comprende, e racchiude ? Io, Io fola lo pollò , miratelo 
sul magnifico Fano dell'accennato Sito, ove il mio Genio 
eroicamente ardito , vi fegnò la Pianta di un Arco il più bello, 
che ammiralfer giamai erudite pupille, e per mano de miei 
periti Maeftri , ne inalzai la ltupenda Mole , Eccovi la ftrut- 
tura. Annibale il gran Caracci, con gli altri fuoi Seguaci» 
sul Cerafeo Delubro gettarono delle Bafi i robufti fondamen- 
ti^ mentre sù'l limpido Cielo dcirEcccllentilTima Cafa Chigi 
(antico ricetto degl'Avi amantifsimi della VirtùJ comparve 
a Noi la gentilizia Stella, che fcintillando fopra i Monti dell' 
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Univerfo gli Abjfsi di vera luce, dentro l'aurea Mafia di sì 
gran Splendore , fi crearono i Lapislazoli per la mia fabrica . 
Tù quefta da tali Sogetti dell'Arte efeguita , che bada dire ef- 
fer itati eletti da un Papa, ch'hebbe cognizione sì pellegrina, 
che non invidiò il bel genio ai Giulii , ne le magnificenze ai 
Leoni fuoi Predecelìbri . Dicanlo a gloria del noftro Secolo 
. unitamente con me le mie Compctitrici Sorelle Scultura , ed 
Architettura , che nel tempo di sì magnanimo Eroe, fiauval- 
larono per l'Una i Monti di Numidia, e s'inalzarono per l'al- 
tra su l'aperte Vie, per fubli marne Roma, i CoJofsi abbattu- 
ti , e le immenfità de Teatri . E pur dell'Arco mio reftava in- 
terminata l'opera, quando i miei Operarli , invitati a rifto- 
rarfi della Malfa di Cibo efquifitifsimo di gloria, poco dittan- 
te preparatogli , accettarono prontamente l'offerta, eprofe- 
guendo il lavoro, su l'Erculee Colonne , che ivi per termine 
inalzarono del non plus ultra, pofero di gemme ornata una 
gran Corona , e i nghirlandarono pompofamente il Secolo . 
Hor chi fuffe tra loro il Prototipo fortunato , a cui col braccio 
dell'Eccellenza, e del Merito, toccò d'inalzare sì preziofo 
Diadema, lafcio a Voi la cura di riconofcerlo , acciò condot- 
to anch'elfo in Trinfo, vaglia a goder la gloria del proprio 
attributo, c di fomminiftrare il colmo degli Applaufi al no- 
ftro Secolo . Secolo felice, ornato, e degno di sireal VefsiU 
lo . Secolo per fempre unico, ed impareggiabile, in cui non 
otto ne diece , ma Quaranta Prencipi , ha veduto la Pittura 
fedcrfamofi sù quella honorata Seggia. 
Così dicea la bella Pittura, quando impcriofa l'Architettura», 
impaziente replicò . Tacete Ambedue, che Voi folo corteg- 
giate le mie Opere , c non le eguagliate • Havrebbero bea_, 
quelle faputo che rilpondere, ma laprefenza favorevole di 
Chi Signoreggia per la Compctitrice,fe loro dimetterle con- 
tefe, su la fperanza , che ficome Voi , ò Prcncipe, bene inten- 
dete di quelle il preggio , dobbiate clferne Giudice di equità . 
E fc pur vi piaceffe di alzare Archi di gloria alla voftra fu- 
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perbaMaeftra? Souvcngavi di porre nelle più riguardcvoli 
Nicchie dell'Immortalità li Trofei diapplaufi alla Scultura, 
c Pittura , mentre con pari gloria nel corfo di qucfto Secolo > 
hanno fpegato quanto di bello ammirarono i tempi degli 
Apelii , e di Fidia } e bene è dovuto loro il Campidoglio degli 
applaufi , perche non era meritevolcammirarclcprcrogative 
di Arti sì belle , che in un Campidoglio , 

Terminata l'Orazione , e trovandoli ivi prefenti i più celebri , e 
rinomati Cigni del Tebro, {"piegarono fcrvorofi , e rapiti su 
leccelfecimed'Hippocrcne le dovute lodi alnoftroSi^.Prcn* 
cipe, con quelle della noftra Accademia, rendendo l'uno, c 
l'altra immortali, ed impareggiabili a Secoli futuri. Ma le_i 
horc pur troppo frettolofc volevano ricondur Febo all'Oc*: 
cafo , onde per dare il luogo alla Conclufione, che con tanto 
defideriodaCiafchedunofiattendea ,• la Poefiavedutafcla vi- 
cina, gli cede il luogo, ed Ellatofìo (conducendo feco il vir- 
tuofo Drappello de'Giovani , che nella nobil gara del Con- 
corfo de Premii , medianti le loro erudite fatighe ne'Difegni g 
Bafsirilievi, ed Architetture, furono dal rigorcdcgl'infrafcrit- 
ti provettifsimi Giudici giudicati dovcrglifi i luoghi, gradi, 
c Premii a mifura, e correlazione del loro in publico , ed all' 
improvifo^fprovato valore) fece iftanza al noftro Sig.Pren* 
cipe della fuacortefe munificenza: Ondagli alPhora (com- 
parfolc nel Volto gli eroici riflefsi del fuo cuore) con indici- 
bili, e cortefifsime efprefsive , accolfe, ed abbracciò quella-, 
virtuofa Adunanza , ed animandola a gli avanzamenti di 
maggiori progrefsi , fc a fe chiamare il Maeftro delle Cerc- 
monic , a cui adattato in un dorato Difco i promcfsi, c gra- 
duati Premii, gl'impofe il portargli all'inclita Corona degli 
Emincntifsimi Porporati , acciò mediante lo fplcndorc di 
tanta Eminenza, e Tatto ftimatifsimo del porgerfi un tenue 
Dono per mano di sì gran Dignità , fi accrcfceffe a quello la 
ricchezza , e ricevette inficine il colmo dcll'Honorc il Pre- 
miato 
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miato . Fu prontamente efeguito il comando , e portatoli 
l'Officiale al luogo deirEminentifs. e Revcrendifs.Sig. Card. 
Carlo Barberini , come dcgniiTimo Protettore della noftra_. 
Accademia , fattole humililTìmoinchino, l'invitò a compia- 
cerli d'illuftrarcon la fua qualificata delira la difpenla dc'de- 
ftinati Premii ; ma egli con eccello di compitezza Faccettò , c 
pofeia trasferì l'Honore negl'altri Eminenti (Fimi Porporati , 
che con gara gentililfirna fi compiacquero riceverlo, ed arric- 
chirne infieme ciafeheduno di quei Virtuofi Giovani (che_. 
furono in gran numero) coll'atto ftimatillimo , ed honorifi- 
centifllmo del Premiare. 
Confinavano gli accennati Premii in Medaglie di Argento , e 
di Rame perfettamente lavorate, e cuncatc dal Sig,Giovanni 
Hamerani noftro Accademico , rapprefentanti da una parte 
Immagine del noftro Santo Protettore Luca Evangelifta in_. 
atto di dipingete l'Effigie della Santillìma Vergine, Nel Ro. 
verfo poi era fcritto in giro , e fotto una bella , e ricca Corni- 
ce . 4cudemìa PiElorttm , Sculptorum , (g^ ArchitcElorum ^jrVis . 
Sotto a quelle parole immediatamente era cfpreffo in giro 
un Serpe. con la propria Coda in bocca, antichiflimo Gero- 
glifico del Centellino, enei ipazio, che vi rimaneva, vi fi leg- 
ge va , In Celebratione Anni Sectdaris 169$. Equitc Carolo Fon- 
tana Principe. 

Ed acciò fi vedeffero, e con giuilizia fi riconofccflcro da tutti le 
Araordinarie, e dotte fatighe de Premiati, co'loro Nomi , 
Cognomi , e Patrie , furono a quell'effetto in una contigua^, 
Stanza alla publica villa efpofte: Onde gli 'Ernincntiffimi 
Signori Cardinali , col feguitodi altri Titolati, e Signori, vol- 
lero riconolcerle , e con attenzione efaminarle, c non celian- 
do Ciafeheduno di clprimere con ogni maggior efficacia i 
Jcntimcnti di meritata lode , non tralafciarono nemen quelle 
dovute alla noftra Accademia , che per Tabondantc fertilità 
de fuoi Macftri fono nati nel Mondo tali Rampolli difruttuofe 
educazioni . Finalmente fi farebbero nella cominciata olfer- 

vazio- 



/ 



vazionc tuttavia trattenuti, fc l'hora tardiflìma non gli ria- 
verle coftretti a far congedo da quel luogo, con la fperanza-, 
però , che reftando in appretto > e per molti altri giorni la no- 
ftra Accademia aperta alla publica vifta , sì di quelle , come di 
molte altre virtuofe dimoftrazioni , e fatighe di portarvi!! col 
commodo di goderne a pieno i profittevoli effetti della Virtù. 

Nomi de'Signori Giudici del Concorfo . 
PER LA PITTURA. 

11 Sig.Cav.Carlo Fontana Prencipc . 

Sig.Lazaro Baldi Decano . Sig. Gio: Maria Morandi . 

Sig.Carlo Maratti,ed 

10 Giufeppe Ghezzi Segretario afsiftcnte. 

Adenti come flìmatorì della Pittura. 
Sig.Gio-.Battifta Buoncorc, c 
Sig.Pictro Lucatelli • 

PER LA SCULTURA. 

11 Sig.Cav.Carlo Fontana Prencipe . 
Sig»Michele Maglia , e 

Sig.Giovanni Theodone Scultori, ed anche come Stimatori del- 
le Sculture > ed 

10 Giufeppe Ghezzi Segretario afsiftente . 

PER L' ARCHITETTURA. 

11 Sig.Cav.Carlo Fontana Prencipc . 
Sig.Gregorio Tomafsini , e 

Sig.Gio:Battifta Contini Architetti, ed anche come (limatori 

di Architetture, ed in aflenza del Sig.Contini 
Sig. Antonio Valerli, ed 
Io Giufeppe Ghezzi Segretario afsiftente . 
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CATALOGO 

Detti Eminentifiimi Cardinali, Eccellentifi.Prencip t 
fl/uftriJÌ.Prelati, ed altri Accademici di H onore 
dclllnfigne Accademia del Difegno y 
chiamata di S. Luca di Roma . 

LIuftrifs. ed EcceUcmifs. Sig JXPaolo Giordano Orfini Duca 
di Bracciano . 

Uluftrifs. ed EccelIentifs.Sig,Pietro Abaltemps Duca di Gallefe. 
llluftrifs.ed Eccellcntifs.Sig.D.Paolo Sforza . 
llluftrifs.Sig.MarchefeTomafo Somerfetti Inglcfc . 
Eminentifs.c Reverendifs.Sig.Card.Luigi Homodci. 
llluftrifs.cdEccellentifs.Sig.D.FlavioOrfiniPrcncjpcdiNcrula, 
Uluftrifs. edEccellentifs.Sig. D. Lelio Orfini Prencipe di Vico- 
varo . 

Uluftrifs.e Reverendi. Sig. Gafpare di Carpcgnajhoggi Car- 
dinal Vicario . 

llluftrifs.Sig.Cafljano del Pozzo Cavaliere di S, Stefano. 
Uluftrifs.e Reverendifs.Sig.Camillo de Maflìmi, poi Card, 
llluftrifs.ed Eccellentjfs.Sig.D.Camillo Panfilio. 
Uluftrifs.e Revcrendifs.Sig.Monfig.Francefco Paolucci . 
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Uluftrifs.e Reverendifs.Sig.Mon(ig.Pompeo Varefc. 
Muftrifs.Sig,AndreadegrAtti . 

Molt'Ill.c Molt'Ecc.Sig. Avocato Marcantonio Eugenio; 
Molt'Jll.e Molt'Ecc.Sig. Avocato Ercole Romone . 
lIluftrifs.Sig.Carl'Antonio del Pozzo Cavedi S.Stefano. 
llluftrifs.Sig.Bcncdetto Ratta Nobile Bolognefe . 
Eminentifs.e Reverendifs.Sig.FIavio Card.Chigi . 
Uluftrifs.e Reverendifc.Sig.Monfig.Giacomo Nini poi Card, 
lllultrifs.ed Eccellcntifs.Sig.D.Gafpare Altieri . 
Molt'Ill.c Molto Rcv.Sig.D.Horazio Quaranta. 

lllu- 
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Illuftrifs.Sig.Pictro Paolo Avila Nobile Romano, creato il dì 4. 
Illuftrifs.e J rcce1lcntifs:Sig v .D;Livio Òde/calchi; creato alii 1 6. 

Illuftnfs.ed Fcccllcntifs.Sig.D,G.afparc d'Haro.y Gufman, Am« 
u bafeiatore dclla Sacra Macfta del Rè Cattolico, creato alli 
I^Luglio 1679. e conflrmato alli 17. Settembre detto . 
Fù eletto 'Vice-Rèdi Napoli, e partì di Roma l'ultimo 
Decembre 1 6^83. con diTpiacere Univerfalc, maffimamen. 
te dcProfelTori del Dilegno , de'qualifù munificentiflìmo 
Mecenate, come impareggiabile nel diletto, che incclTantc 
nutriva della Pittura /Scultura, ed Architettura . ;ìulU 

Illuftrifs. ed Fccelleotifs. Sig.D.Lorcnzo Colonna Gran Conte- 
(labile del Regno di Napoli. ''.^.iìiiflulll 

Eminentifs.e Rcverendifs.Sig*Card.Dccio Azzolini Nobile Fili 

#i . mano , creato il di 1. Ottobre 1679. 

Illuftrifs. e Revercndifs. Sig. Giufeppc Maria Renato Imperiali 
h°ggi Cardinale, creato alli 21. Gennaro i6$o. 

Illuftrifs.e Revcrendifs.SigAJorifig.Pjcr Santi Fanti Macftrodel- 
le Ceremonic di N.S. creato alli ij.Ottobrc idSo. 

llluftn(s.ed£ccclIcntifs.Sig,D. Federico Sforza, creatogli 10. 
Novembre i6"8o. 

Emincntifs.c Revercndifs. Sjg.Card. Benedetto Panfilii, creato 
li ^«Gennaro ì6$j* 

Illuftrifs.e Revercndifs* Sig. Anfaldo Anfaldi Auditore di N.Sig. 
Innocenzo XIL ed alprefente Audit. della Sac.Rota, crea- 
to alli io.Giugno itfp4. 

Emincntifsimi , e Revercndifsimi Signori Cardinali 

efràtj aìlì %j. Marzo 1 6$ 5 ; „ 

Pietro Ottobopi. 
Gio:Franccfco Albani . 



Fabrizio Spada . 
Band ino Pannatici . 
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I ordinando Dada. 
Francefco Barberini juniorc. 
Luigi Homodci . 

Gio:Battifta Coftaguti , ^ 
Carlo Bichi • 
Lorenzo Altieri . 

Illuftrifs.c Revercndifs.Sig.Monfìg.Spada Lucchefc. 
Illuftrifs.e Revcrendifs.Sig.Monfig.Giovanni Ciampini . 
Illuftrifs.c Reverendifs.Sig.Monfig.Ludovico Sergardi. 
Iluftrifs.Sig.Marchefc Teodoli , 
Illuftrifs,Sig.Fabrizio Vcrofpi. 
llluftrifs.Sig.Horazio Albani . 
Illuftrifs. e Revercndifs.Sig. Leone Strozzi . 
llluftrifs.Sig.Paolo Falconieri. 
Illuftrifs.Sig.Conte San Martino 

Illuftrifs. edEccellentifs. Sig. March. Ottavio Riario Senatore 

di Roma» creato alli 2,Ottobre i5p5- 
Illuftrifs.ed Eccellcntirs.Sig.D.Domenico Rofpiglion\alli 2.det. 
IlIuftrifs.edEccellentifs.Sig.D.Nicola Rofpigliofi, alli 2.detto. 
Illuftrifs.Sig.Marchefc Mariano Patrizii,alli 2.detto. 
Illuftrifs.e Revcrendifs.Sig.Abb.Francefco Patrizii, alli i.detto. 
Illuftrifs.Sig.Marchefc Nicolò Maria Pallavicino, alli 2. detto, 
Illuftrifs.Sig. Maffeo Capponi , alli 2.detto. 
Illuftrifs.e Reverendifs.Sig.Fatinello Farinelli , alli 2. detto. 

II Sig.Abbate Filippo Buonaroti, 25.Agofto 1 696. 
Eminentifs.e Rcvcrendifs.Sig.Card.TuiTano di Gìanfon. 
Illuftrifs.c Revcrendifs.Sig. Monfig.Lorcnzo Corfini Tcforicre 

di Noftro Signore. 
Illuftrifs. Signor Commendatore D.Pietro Paolo Cavalicr Sa- 

luzzi • 

Moltìll.e Molto Rcv.Sig.D.Arcangelo Spagna , 
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CATALOGO 

D^Ie Dorine pittrici , ed Accademiche s) di H onore \ 
come di Aderito dell In/igne Accademia 
del Difegno , chiamata di 
S. Luca di Roma , 

Xl-luftiiATima Sig .Catarina Ginnafia Pittrice . 
UluftnTs.Sig.ConteHa Laura Marcfcotn Pittrice. 

Sig. Anna Maria Vajani Pittrice. 

Sig.ElifabettaSirani BoJogncfc Pittrice, 

Sig.Lavinia Fontana Pittrice. 

Sig.Giovanna Garzoni Afcolanafamofo Miniatrice, c Be- 
nefattrice , V 
Sig.GiumniainGuidotti Pittrice, , 
Sig.Ifabclla Parafoli Romana Intagliatrice, 
Sig. Plautilla Bricci Pittrice. 
Sig.Hjppolita de Biagi Pittrice . 
Sig.Madalena Corvini Pittrice, 
Si^. Lucia Neri Pittrice, 

Sig.Terefa del Pò Pittrice. iifoq^O o-ii . uuiul 

Sig. Virginia di Vezzo da Vellctri Pittrice, 
llluftrifs.ed EccclIcnrifs.Sig, Maria Rofpiglioi] Ducheffa di Za- 

garolo , creata alli 2,Ottobre 1 69 5. 
llluftrifs. Sig. Tcrefa Raimondi Velli Romana Miniatrice , 27. 
Novembre 169 5. 
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Belli Pittori , Scultori , ed Architetti di Merito dell 
Infignc Accademia delDifegno , chiamata 
di S.L uca di Roma . 

A Andrea Com ni odoFiorentino Pit- 
tore . 

Antiveduto Grammatica Ro- Agoftino Verrocchi Pittore . 

mano Pittore . AndreaPodcftà GenovcrePittorc. 

Antonio Orfino Romano Pittore . Andrea Sacchi Romano Pittore. 

Archangclo Aquilini Romano Angelo CarofelliRomano Pittore. 

Pittore . AgoftinoTaflò Bolognefe Pittore. 
Antonio Gentili detto il Faenza^ Cavai. Aleflandro Algardi Bolo- 
Scultore . « gnefe Scultore . 
Agoftino Ciampelli Fiorentino Antonio della Cornia Romano 

Pittore. _ . Pittore. 

Aleflandro Bottone Romano Pit- Andrea Camafleo da Bevagna., 

tore. Pittore . 

Afcanio RoffiRomano Architetto. Andrea Bolgi da Carrara Sculto- 
Adamo Todefco da Francfort Pit- re , 1 1 .Ottobre 1 648. 

tore. ^-Aleflandro Sbringa Afcolano Ar- 

AntonioTempefta Fiorentino Pit- chitetto . 

tore . Cav. Aleflandro Saluzzi Pittoro 3 
Antonio Cafone da Ancona Seul- 1 1 .Ottobre 1 648. 

tore , ed Architetto. Angelo Vandenante Pittore . 

Agoftino Caracci Bologne fe Pitt. Agoftino Mctclli Bolognefe Pit- 
Annibalc Caracci Bolognefe Pit- tore. 

tore . _ Antonio Raggi Lombardo Seul- 

Antonio Caracci Bolognefe Pit- tore, i.Luglio 1657. 

tore . Andrea Poflcnti Romano Pittore? 
Andrea Lilii d'Ancona P/ttore. 4 .Novembre 1 6^7. 

Aleflandro Turchi Vcronefe Pit- Antonio Giorgetti Romano Scul- 
tore , 5.Agofto 1 6 1 8. tore , 2 0. Gennaro \ 66c. 

Ambrofio Buonvicino Milanefo Attilio Arigoni Romano Archi- 
Scultore, tetto, 2 >. Marzo 1670. 

Antonio Circiniano dalle Poma- Abraham Brugolo Fiamingo Pit- 

rancic Pittore. tore ^Agofto 1670. 

Avanzino da Città di Cartello Antonio Ghcradi da Rieti Pitto- 
Pittorc. • re > i 7.Giugno 1 674. 

F 2 Alcf- 



Alctfandro d'AlcOandri Francete Cav.Criftofaro Roncalli, detto il 

Pittore, in.Luglio 1 ^78- Pomarancio Pittore . 

Ambrofio Parifio Romano Sculto- Cefarc Torelli Romano Pittore. 

re, iD.Luglio 1678. Ccfare Rolfetti Romano Pittore . 

Agoftino Scilla da Mcfiìna Pitto- Ccfare Arbatia Pittore . 

re, 1. Ottobre 1679. Cherubino Alberti da Borgo Sa 1 
Angelo MafTarotti Crcmonefe Pit- Scpok ro Pittore . 

tore, 15. Settembre i£8o. Camillo Mariani Vicentino Seul- 
Antonio Valerli Romano Archi-r ture . 

tetto , 3 .Maggio 1 696. Carlo Oldrado Pittore . 

Carlo Saraceni Veneziano Pit- 
B tore . . ' I ontm 

Chriftofaro Greppi ComafcoPit- 

BErnardino Albioji Pittore . tore « 

Benigno Vagnolioi Pittore . Chriftofaro Stati Pittore . 

Baccio Ciarpi Fiorentino Pittore . Cav.Carlo Madcrno Milancfe fo* 

Bernardo Cartelli Gcnovefe Pit- chitetto . 

tore . Chriftofaro CafolanoRomanoPit- 

Baldaflar Croce Bolognefe Pitt. tore. 

Bartolomeo Manfredi Romano Carlo Errard Franccfc Pittoro, 

Pittore. i^?5:_ 
Bernardino Cefari d'Arpino Pit- Claudio GelèLorcnefe Pittore. 

tore , s .Agofto 1 618. Carlo Pellegrini Pittore . 

Benedetto Benedetti Pittore . Camillo Arcucci Romano Archi- 
Cav. Bernardino Gagliardi Pitt. tetto . 

Baldaflàrrc Aloidi detto il Gala- Cav.Carlo Rainaldi Romano Ar~ 

nino Bolognefe Pittore. chitetto . 

Bartolomeo Mendofii Pittore. Cofimo Fangelli Scultore , i6< • 
Baglio Bricci Romano Architetto. Carlo Ccfio da Rieti Pittore , 1 7. 
Bernardino Mei Scnefe Pittore^ , Decembre rójj . 

3 .Giugno 1657. _ Coftanzo Perez Todefco Pittore, 

Bartolomeo Colombo Pittore, 30. 1653. 

Novembre 1659. Clemente Majoli Pittore, 1654. 

Benedetto Drei Architetto, ^o^_ Carlo Gafurri Pktore , 1 o.Gcnna- 
_)^Gennaro \66o. Dui. ro, 1615. irbiuToibnirìsiA 

Benedetto Luti fiorentino Pitto- Claudio Melano Francefc Pittore. 

re » 1 6. Gennaro 1 695. Ciro Ferri Romano Pittore 3 . Giu- 

gno itfs7._ 

C Carlo Maratti da Camerino d'An- 

cona Pittore , 2 7«Agofto 1 662. 

CEfarc Nebbia da Orvieto Pit- Cav. Carlo Fontana da Meli di 
tore . Como Archit. 1 s.Magg. x 667. 

-lo LA Cav, 
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Cav. Carlo Lebrun Franccfe pit- 
tore del Rè Criftiamffimo? i 
Dccembre 167?. 

Orlo Afcentii da Gcnazzano Pit- 
tore ^.Settembre 169$, 
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Cav. Daniele Seitter Pittore To- 

defeo . . .- - J0J 

. >ionì«i33Jk£) ooban&Tl 

In, cwb il '.'li. :f, uh onqii; I 



• S Q I < 

, vic wi or, 



D 



E 



1 - » 1 



DUrantc Alberti dai Borgo 
S.Sepolcro Pittore . 
Domenico Trcfcgni Pittore . 
Cav. Domenico Fontana da Meli 

di Como Architetto, 
Domenico Zampied detto il Do- 
menichino da Bologna Pittore . 
Domenico Ambrofini Romano 
< Pittore . 

Domenico Chiavarini Romano 
-U- Pittore. 

Cav. Domenico Paflìgniani Fio- 
-1 Aentino Pittore .• 
Domenico Cartelli Architetto . 
Diego Silva Velafquèz Spagnolo? 

• 1 6 5-q. 

Domenico Guidi da Malfa .di Car- 
rara Scultore 17. Decembro 
t 6 5 1 . D 

Domenico JacovacciRomano Pit- 
tore 11653. 

Domenico Rainaldi Romano Pit- 
tore > S.Otrobre 1662. 

Domenico Maria Canuti Bolo- 
gnese Pittore?? i.Agofto '167 2. 

Domenico Martinelli da Lucca_> 

.^Architetto, 2 5. Aprile 168?. 

Dioniso Mont'Orfelli Senefe Pit- 
tore, 2j. Gennaro 1685. . 

David ConinchFiamingo Pitto- 
re 2 5. Aprile 1686. . > 

JDomfriico Rubcrti Romano Pit- 
tore , j^^Ottobrc 1 688. 



Milio Sa'vonantio Bolognefe 

Pittore . 

Ercole Ferrata da Pelfot di Como 

Scultore? ia.Agofto 1657. 
Emanuele Lima Pittore ? 13. Ot- 
tobre 1658. 
Ercole Boflelli Romano Scultore 5 

24-Aprile 1667. 
Enrico ArTner Todefco Pittore^ ? 

i_i .Settembre 1 675. 
-loi c I uibb o::ob :,:;(ii.0oqqilil 
.aiti * ¥:^;:i;Lj';Ì3Jvq 
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Cav.T~jEdcrico Zuccari da S.An- 
Jf* gelo in Vado Pittore^ , 

Scultore? ed Architetto * 
Francefco da Cartello Fiàmingo 

Pittore. 

Francefco Zucchi Fiorentino Pit- 
tore. 

Flaminio Vacca Romano Scul- 
tore, m cStcd 

Flaminio Pontio Lombardo Ar- 
chitetto. 

Francefco Nappi Milanefe Pitto- 
re. . , ' 1 o-i;:mioC>. 51 t v:oi 

Francefco Volterra da Volterra.» 
Architetto ._ : ^ <• 

Federico Barocci da Urbino Pic- 

v tare»' Igikl.i c 3^jJ 

Cav. Francefco Vanni da Siena^ 
Pittore . 

Francefco Ragufi Romano Pittore 
1 5. Luglio 16 18. . - 

Francefco Stati da Bracciano Pit- 
tore ? 5.Agofto 1 618. 

Francefco Paròne Pittore. 

F 3 Fran- 



Franccfco Albano Bolognefc Pie* 
tore. 

Fioravantc Vecchiarelli Pittore. 

Franccfco Gatti Pittore . 

Filippo de Angeli detto Napoli- 
tano Pittore . 

Franccfco Mochi Fiorentino Scul- 
tore . 

Francefco Pcparclli Scultore * 
Franccfco di Qucfnoy Fiamingo 

Scultore . 
Francefco Chclli Romano Pittore 

ié.50. 

Franceìco Rondoni Romano Seul* 
tore ? 1650. 

Filippo Gailart detto delle Prof- 
pettivc Pittore , 1650. 

Francefco Contini Romano Ar- 
chitetto ,1650. I7" 

Francefco Cozza PalermitanoPic- 
torc, 1650. 

Cav. Francefco Borromini da Bif. 
fone di Como Architetto . 

Filippo Lauri Romano Pittore--, 
1652*. 

Franccfco Baratta Romano Scul- 
tore 5 

Fabrizio Chiari Roman o Pittore 3 
Lo.Gennaro i_6_5 $^ 

Franccfco Catalani Romano Pit- 
tore , 1 o.Gcnnaro 1 6 5 $^ 

Francefco Allegrini Romano Pit- 
tore, ij.Giugno 1655. 

>}< Francefco Murgia Romano Pit- 
tore» i.Luglio L657.FÙ caflàto 
per decreto dclli 24^ Aprilo 
1.667. 

Francefco de Roffi Romano ^Scul- 
tore, 1. Luglio l6$?^ 

Felice Buzii Pittore a ^Novem- 
bre \A^_2i. 

Francefco di Nicolò di Bar Pitto- 



re, 14. Novembre 1657^ 

Fabio Chnftofari Marchcgiano 
Pittore, ij_ Ottobre 16*8. _ 

Franceìco Benctti Architetto» 
Giugno i6à6. _ 

Franceìco Lafpirgola Francefo 
Scultore, ^ i.Agofto l6"^2. 

Franccfco Roia Romano Pittore , 
16. Giugno 1675. 

Filippo Ghcrardi Lucchefc Pit- 
tore, li Settembre 1675. 

Felice della Greca Romano Ar- 
chitetto , ig.Gennaro 1676, 

Filippo Carcani Romano Sculto- 
re, ioJLugiio 1678. 

Filippo Leti Romano Architetto 3 
13 .Ottobre 1680. iriurnoCL 

Franceìco Monnavillc Fiamingo 
Pittore 1 3. Ottobre 1680. 

Franccfco Cavalhni Romano Seul, 
tore 1684. 

Francefco Fontana Romano Ar- 
chitetto, 1 o.Gcnnaro 1694.XI 

D.Filippo Luzii da Monte do 
Coni patri Pittore * 2 £• Settem- 
bre 1695. l'.j lLìvO oiiftim 

♦li 1 viPT.ffio/u lOfivootT coinurnoCT 

Girolamo Muziani Brcfciano 
Pittore . 

Giovanni de Vecchi dal Borgo 

S.Sepolcro Pittore . 
Cav. Giovanni Baglionq Romano 

Pittore . 

Girolamo Nanni RomanoPittore. 

Girolamo Maflci da Lucca Pitto- 
re. .?*<m oicnnoO.ir f 3103 

Gio. Pietro Piccioli Romano Pit- 
tore. 

Cav. Giufeppc Cefari d'Arpino 

Pittore . 

Gu- 



Guglielmo Battolerei Francefc^ 
Scultore . 

Gio; Paolo Piccioli Romano Pit- 
tore . »ò j»o i oingA.òs 

Giacomo Rocchetti Romano Pit- 
tore • 

Giacomo Squilla RomanoPittorc, 
GiorBartifta Ricci da Novara Pit- 
tore . 

Giovanni Demoftrus Frctfio Pit- 
tore. 

Girolamo Nanni Pittore f 
Giovanni Reimardeni Pittore . 
Giovanni Alberti dal Borgo San_> 

Sepolcro Pittore . 
Giacomo del Conte Pittore . 
Giovanni Cofci Fiorentino Pitto* 

re . 

Cav. Gio.Battifta della Porta Mi- 

lanefe Scultore . 
Giacomo della Porta Mi Jancfc Ar- 

chitetto . 
Gio: Antonio Paracca Valfoldo 

Scultore . 
Gio:Battifta Navarra Pittore. 
Gio.Battifta Montano detto della 

Marca Pittore . 
Giufeppe de Ribera Spagnolo 

Pittore . 

Cav. Giovanni Lanfranco da Par* 
ma Pittore . 

Giovanni Fontana da Meli di Co» 
mo Architetto. 

Guido Reni da Bologna Pittore . 

Giulio Belladonna Pittore . 

Giacomo Stella daBrcfcia Pitt. 

Gio: Antonio Gallo detto il Spa- 
darino Pittore . 

Gio: Batti fta Caracciolo Napoli- 
tano Pittore . 

Gìo:Antonio Longo Pittore > 15 . 
Luglio 1618. 
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Gio.-Antonio Caroiìo Pittore 5 1 j# 

Luglio 16 18. 
Gio:Bernardino Afoleni Napoli - 

tano Pittorc> 2£.Ottobre 16 j 8, 
Giacomo Palma Veneziano Pit- 

COTC • I Di* 1<>53» I ? f'yiO) 

Cav. Gio: Lorenzo Bernini Pitto- 
re 5 Scultore , ed Architetto* 

Cav. Gio: Antonio Fcrreri Archi- 
tetto . 

Giacomo Cartelli Pittore. 

Gio: Francefco Barbieri 5 detto il 
Guercino da Cento Pittore • 

Gio.Francefco Romanelli da Vi- 
terbo Pittore . 

Gio:Battifta Soria Romano Ar- 
chitetto. 

Gio: Andrea de Ferrari Pittore > Si- 
di Gennaro j 634. — 

GioiBattifta Primi Genovcfc Pit- 
tore > S.Geimaro 1 6 34, 

Gafparo Mola Milanefe Scultore 
de Cugni . 

Gio: Giacomo Sementa Bolognefc 
Pittore . 

Cav. Gafparo Celio Romano Pit- 
tore. 

Giufeppe Puglia del Baftaro Ro- 
mano Pittore . 

Guido Signorini Bolognefe Pit- 
tore . 

Giovanni Valcfio Bolognefe Pit- 
tore, .in 1 ?h otoi 

GioiBattifta Speranza Romano 
Pittore , 

Gio:Battifta Calandra da Vercelli 
pittore de Mufaici . 

Gio:Battifta Ruggieri pittore . 

Girolamo Rainaldi Romano Ar- 
chitetto . 

Girolamo Marchi Romano pit- 
tore. 

Già- 
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Giacomo Mafcio pittore . 

Gafparo Vecchi pittore . 

Giuliano Finelli da Mafia di Car- 
rara Se ultore . 

Cav.Giacin to Brandi da Poli pit- 
tore, t i . Ottobre 1 648. 

Gio: Anton io Lolli pittore, 1 1. Ot- 
tobre 1648. 5 e yi. 

Giovanni Miele Fiamingo pitto- 
re, 1 1. Ottobre 1648. • 1 

Gio:Battifta Mercati Romano pit» 
torc . 

Girolamo Petrignani Bolognefo 
pittore 0 u. Ottobre 1 648. 

Gio.Benedetto Caftiglionc Geno- 
vefe pittore . 

Gio .Pietro Moraldi pittore . 

Gio;Francefco Grimaldi Bologne, 
fe pittore, 1 650. 

Guido Ubaldo Abbatini da Città 
di Cartello pittore , 1650. 

Gio:Chelli Romano pittore, 1.650. 

GiorBatti fta Magno pittore, 1^5 o. 

Gio:Battifta Paifari Romano pit- 
tore, 1650. 

Gio.-Maria Colombi pittore, 1650. 

Gio: Angelo Canini pittore, 1650. 

Gio.Pietro Bellori pittore, 1650. 

Gio:Maria Mariani pittore ,1.650. 

Giacinto Gemignani da Piftoja^ 
pittore . 

Gafparo Moronc Milanefe Scul- 
tore de Cugni. 

Giufeppe Bellone Romano pitt. 

Cav. Girolamo Lucenti Romano 
Scultore . 

Giufeppe Perone Romano Scul- 
tore. 

GiorBattifta Galleftrucci Fiorcn 

tino pittore , 1652. 
Gio.Paolo Schor Todcfco pittore, 



Gio: Battila Gislcni Romano Ar- 
chitetto, 2 6. Aprile 1 656. 

Guglielmo Vojct Francefe pitto- 
re , 2 6. Aprile 1646^ 

Gio: Antonio Man Scultore» 2 5. 
Aprile ié5 6*_ » ^ 103 ^ 

Guglielmo Cortefe Borgognione 
pittore, 1. Luglio i657^fi£to 

Galparo Dughè,alias Pillino Fran- 
cefe pittore, 1 . Luglio 1657 . 

Gio.-Maria Morandi Fiorentino , 
p ittore , 1 .detto 1 65 7l_ 

Gregorio Preti Calabrefe pittore, 
i.detto 16*7. 

Giufeppe Vafconio Romano pit- 
tore , i2.Agofto 1657. . 

Giacomo Balzimclli'Roraano Seul 
tore % l o.Gennaro 1 660. 

Gregorio Tomaffìni Romano Ar- 
chitetto , l o.Gennaro \ 66o. 

Gio:Maria Baratta Romano Archi- 
tetto , 2 7.Dccembre 1660» 

Gio.'Battifta Gavulli Gcnovcfo 
pittore ^.Settembre 1662. 

Giovanni Bonati Ferrarcfe pitto- 
re, ^.Settembre 1663. 

Giovanni Carbone da S.St verino 
pittore, 3 i.Gennaro 1 666, O 

Giufeppe Marchi Romano pitto- 
re, 24-Aprile 1667. 

Giovanni Peruzzini d'Ancona.» 
pittore, 25. Novembre 1672. 

Gio: Battifta Contini Architetto , 
- 30. Aprile 167 3.1 i liioH&biU' 1 

Giacomo del Pò Palermitano pit- 
tore, i7.Giugno 1674. 

Giufeppe Ghezzi dalla Commu- 
nanza d'Afcoli pittore , e Se- 
gretario Accademico, 2.Set- 
tembre 1674. 

Gio.Colli pittore , 1 1 JScttembrc 
1675. 

Gio: 
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Gio: Andrea Cailoni Genovcio L 



pittore* ii. Settembre 1675. 



> 



GiorBattifta Buoncorc da Campii T Udovico Leoni Padovano 

pittore , io.Luglio 3678. J j pittore. 

Giovanni Theodone Franccfo Ludovico del Duca pittore . 

Scultore , io.Luglio 1678. Ludovico Cicioli Fiorentino pitt. 
Gio: Battifta Menicucci Marchi- Ludovico Caracci Bolognele pie- 
giano Architetto , 10. Luglio torc * 
1678: >:H Cav.Lattantio Niccoli pittore . 

Giacinto Camaflei da Bevagna., Ludovico Stella Brcfciano pittore 

pittore? 1. Ottobre 1679. 5.Agofto 1618. 

GiufeppeMazzoli Fiorentino Seul Luciano Borzonc Genovefe pitto- 

tore, i.Ottobrc 1679. re 5 S.Gennaro 1 6^4. 

GiovanniHamerani Todefco Seul Luigi Bernini Scultore , 1640. 
tore de Cugni,8,Ottobre 1 684. Luigi Arigucci Romano Archi- 

GiorBattifta Le nardi Romano pie- tetto, 1649» 

tore? i6.Luqlio 1690. Luigi Gentile Fiamingo pittore, 

Giufeppe Paflari Romano pittore. 1650. 

Lorenzo Grcuter pittore, 165 ?. 
E Lazaro Morelli Alcolano Seul* 

torc , 1653. 

Ippolito Buzii Milancfo Lazaro Baldi da Pifto/'a pittori >_ 



H 



Scultore. 1654, 



Henrico Golzio Olandcfc pittore, Lorenzo Berrettino Scultore ,27. 

ed Intagliatore . Agofto 1662. 

Horatio Borgiani Romano pittore. Luigi Garzi Romano pittore > 31, 
Honorio Lunghi Architetto. A gotto 1670, 

Horazio Gcntilefchi da Pifa pitto- Ludovico Gemigniani daPiftpja 

re . pittore , 25 Novembre 167 & 

Hìppolito Leoni Padovano pitto- Luigi Scaramuccia Perugioo pica- 
re • ;iO torc, i ^.Dccembrc 1675» 

Horazio Turriano Architetto . Lorenzo Ottone Romano Scultore 
Herrico Vandeslcm Spagnolo pie- i 6.Qttobrc 1 69 1 . 

torc > 1 6 5 f%- ,»\ n -j} 3 
Herrico Arfuer Todefco pittore, M 
li.Settembre 1675. 
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MArcello Provenzale da Cen- 
to pittore . 
Mario Arconio Romano pirtore , 
Nnocenzc» Taccone Bolognefe ed Architetto . 
pittore. Martino Lunghi feniorc Lornbar- 

ólt'r do Architetto. , 

Cav. 
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Cav. Michel' Angelo Mcrigi da_, 
Caravaggio pittore . 

Martino Ganaffìno pittore ._ 

Muzio Ganavoni Romano pittore. 

Marcantonio Battetti Veronefe 
pittore. $.Agofto 1618. 

Martino Flaminct pittore . 

Michele Suars Fiamingo pittore . 

Michele Rita Inglefe pittore , uu_ 
Ottobre 1648. 

Martino Lunghi juniore Lombar- 
do Architetto , T650. 

MicherAngelo Cerquozzi , detto 
delle Battaglie pittore, 1^50» 

Monanno Monanni pittore, 1652. 

Cav.Mattia Preti Calabrefe pitto- 
re, \6^i>_ 

Matteo Piccioni Marchegiano pit- 
tore, 1 o.Gennaro 1^5 5- 

MarioNuzzi detto de Fiori Ro- 
mano pittore , u^Aprile 1657. 

Melchiorre Gaffa Maltefc Sculto- 
re, 27.Agofto i_562, 

Michele Pace Romano pittoro 5 
24.Aprile 1 667. 

Cav.Mattia de Rofli Romano Ar- 
chitetto, 2_.Ottobre 1672^ 

Michele Maglia Borgognone Scul- 
tore ,1 o .Luglio 1 6 7 8 . 
Marc' Antonio Piofelli Romano 
Architetto, i_5.Scttcmb.ii58o. 



Nicolò Mcnghino Romano Scul- 
tore . 

Nicolò Turniolo Romano pittore. 

Nicolò della Fiora pittore, 1666. 

Nàtale Cohibel Franccfe pittore , 
i^.Àgofto 1673. 

Nicolò Berrettoni da Pefaro pit- 
tore, n.Settembrc 1675. 

Nicolò Colombclli Francefc pit- 
tore, 1 5. Settembre 1686. 



o 



Cav. 



OTtavio Leoni, detto il 
Padovanino pittore. 
Ottavio Mafcarini Bolognele Ar- 
chitetto. 
Orfeo Budelli Romano Scultore , 

1650. 



p 
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Icolò Martinelli pittore . 
Nicolò Cincignani, detto 
il Pómarancio pittore . 
Nicola da Pefaro pittore i AVI. 
Nicolò Cordiero Scultore . 
Nicolò Lafagge Francefe pittore 

de Raccami . 
Nicolò Pulfino Franccfe pittore. 
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Ellegrino Pellegrini da Bolo- 
gna Pittore „ ed Architetto . 
Pompeo Ferrucci Fiorentino Scul- 
tore. 

Pafquale Cati da Teti pittore. 

Paolo Guidoli da Lucca pittore . 

Pietro Paolo Olivieri Romano 
Scultore , ed Architetto . 

Paolo Olivieri Romano pittore. 

Pietro Nugnes Portoghele pitto- 
re . 

Pier Francefco Alberti dal Borgo 
S.Sepolcro pittore . 

Pietro tacchetti Mantovano pit- 
tore . 

Cav. e Dottore Paolo Borghcfo 
Goidotti Patrizio Lucchcfe , e 
Cittadino Romano Pittore-» , 
Scultore, ed Architetto. 

Paolo Brillo d'Anvcrfa pittore. 

Paris 



Paris Nogarì Romano pittore. 
C*v. Pier Francefco Moranzono 

Lombardo pittore . 
Pietro Bernini da ScftoinTofcana 

Scultore . 
Pier Francefco Albozzi Romano 

pittore. 

Paolo Roffetti da Cento pittore. 

Cav. Pietro Paolo Rubens d'An- 
verfa Pittore Nobiliflìmo. 

Profpero Cefo Romano pittore . 

Cav. Pietro Berettini da Cortona 
Pittore , Scultore , ed Archi- 
tetto . 

Pompeo Targone Romano Archi- 
tetto . 

Pafquale Pafqualini pittore» 1.650. 

Cav.Pietro Paolo Bifonti pittore . 

Pietro Tefta Lucchefc pittore . 

Paolo Marufcelli Romano Archi- 
tetto 5 _i65o. 

Pietro del Pò Palermitano pitto- 
re, i_6jo. 

Pietro Martire Neri pittore, i_d£o. 

Pietro Rotini pittore 3 i7.Deccm- 
bre 165 1. 

Paolo Spagna Romano pittore, r 
detto . 

• Paolo Naldini Romano Scultore > 
L654. 

Pietro Francefco Mola Milanefo 
pittore, 1 j. Giugno 165 

Paolo Porpora Napolitano pitto- 
re, 25.Aprile i6)&_ 

Pietro de Roflì pittore , i_a±_Aprilc 
1657. 

Pietro Lefpina pittore, 20. Gen- 
naro 1660. 

Profpero Fidantio pittore, ^.Set- 
tembre i46$j_ 

Pietro Strappa Perugino Archi- 
tetto Milancfe i_ 7.Agoftoi664. 
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Paolo Gifmondi Perugino pitto- 
re, 19-Febraro 1668. 

Pietro Santi Bartoli Perugino pit- 
tore, ed Intagliatore , g.Febra- 
ro 1670. 

Pafquale de Rolli Veneziano pit- 
tore, 2 5. Marzo 1670. 

Paolo Bernini Scultore, 2. Ottobre 
1672. j'iuAi 

Pietro Andrea Bufalini Architet- 
to, ió.Giugno 167?. 

Pio Paolini Veneziano pittore , 
Luglio 1678» 

Pietro Franccfco Garolli da Tori- 
no Pittore,cd Archixctto,e nel- 
le publichc Lezzioni della no- 
ftra Accademia Macftro perpe- 
tuo della Profpcttiva , creato al 
1. Ottobre L679. 

Pietro Lucatclli Romano pittore , 
i6.Luglio 1690. 

Paolo Albertonio Romano pitto- 
re , 4 I Satxmbrc^ u6 9 5 . 

Pietto Papalco Napolitano Scul- 
tore , 2 I^Agofto IÓ9S- 

■VOI*? t *r| j J Ut) r iil*iOl» 

Riccardo Saffo pittore . 
Ranuccio Semprevivo Ro- 
mano pittore - 
Ricci Bianchini pittore . 
Rofìlio Serazolio pittore . 
Romano Alberti pittore, e Primo 

Segretario. 
Rofato Rofati da Macerata Sculto- 
re , ed Architetto . 
Rotilio Dandini pittore, 1650. 
Cav.Raffellc Vanni Senefc Pittore 
5 . Dece m b re 165 5^ 

Ste- 
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S Cav.Tcodoro della Porta Milanc- 

STefano Maderno Lombardo fe Scultore. 

Scultore . Tomafo della Porta Scultore. 

Santi Titi Fiorentino pittore . Taddeo Landini Fiorentino Scul- 

Cav. Sforza Compagnoni da Ma- tore, ed Architetto, 1 6. i &. 

cerata pittore . Cavai. Tomafo Salini Fiorentino 

Sifto Badalocchi pittore . Scultore , i s -detto. 

Sigifmondo Laire Bavaro pittore . Tomafo Luini Veneziano , detto 

Siila Lungo da Vigiù Scultore . il Caravaggi no pittore . 

Simone Vovet Francefe pittore . Tomafo Rcdoneta Scultore,9»Fe- 

Stefano Speranza Romano pittore. bi aroióTc. 

Sebaftiano Cardia Sardo pittore. V 

Salvatore Rofa Napolitano pìtr. T 7Inccnzo Stella Brcfciano pit- 

Si mone Hurtrelle Francefe Seul- y tore • 

torc> 9.Luglio 1678. Cav. Ventura Salimbeni Scnefo 

pittore . 

T Vefpafiano Strada Romano pitt. 

Omafo Laureti Siciliano pit- Vincenzo della Greca Romano 

tore. Architetto. 
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LA maggior parte de fopraferitti Signori Accademici viventi in- 
tervennero alla Sollenità del Ccntcfìmo , trafportato ( a cagione 
d'inevitabili accidcnti)pcrla Domenica ^o.di Settcmb.169 6. Nella 
di cui mattina) accommodata la noftra Chicfa di S. Luca con fon- 
tuofiflìmo,e ricco Apparato di fcclti Velluti,Damafchi, ed Argenti, 
fìida Monfig.Illuitr: e Re ver: Sperelli Vicegercnte, celebrata Meffa 
Epifcopale di rendimento di grazie a Dio per la felice terminazione 
di un Secolo sì qualificato, con Mufica, e Suoni si abondanti , e Sin- 
golari , che batta dire effer provenuti dagl'effetti impareggiabili , c 
munificentiflìmi degli Ecccllentifs. Signori Prcncipi , e Prencipclla 
Rofpigliofi noftri re veriti fórni Accademici di Honorc. Il Giorno 
poi dopo le 2o.hore con un Concorfo , ed affluenza di Popolo indi- 
cibile , anziofo di farfi fpcttatore di dimoftrazione si virtuofa , e per 
la novità sì pellegrinarNella gran Sala del Campidoglio,f;itta fplcn- 
didamente, e con Angolarità non più veduta, apparare pcropera^ 
dclSig. Cav. Fontana noftro Prcncipe , con gli Arazzi fingolari , e 
rinomati delPEccellentifs.Cafa Colonna , e con fuperbi , e prezioii 
Damafchi, ed altri fupcllectili di gran valore ; Inalzato fui profpcc- 
to u n magnifico , e rilevato Teatro per l'Orazione Accademica , o 
per il luogo de Signori Accademici , e Poeti , fìi adempito alla Sol- 
ennità nel modo > e forma efprcfli neirantecedente Relazionc^^fc] 
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